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AL LEGGITORE. 


I 


/p^OrtefifTimo Leggitore eccole - 
^ la feconda parte della mia 
Rifpofta . Non sò qual in- 
contro avrà avuta la prima ; ma 
comecché un uomo io fono , che 


foglio di fpeflb vivere con fperan- 
za ; cosi me lo raffiguro felice ; 
Voglia Iddio , a di cui onore io 
fcrìffi che fia cosi . Quale fu la pri- 
ma , tale le rapprefento la feconda ; 
e mi Infingo di fignificarle che fe 
le piacque l’altra, le' piacerà que- 
lla pure . Io non fono nè un Let- 


terato , nè un Teologo , nè un Fi- 
lofofo di profefllone. Sono uno che 
mi diverto col leggere , ed anco di 
fpeflb col fcrivere ; e cosi mi paflb 
li giorni lontano dal Mondo fu d’un 
alpellrc deierto , Se queflo mio 
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Icrìverc farà llato aggradito , farom- 
mì premura dì profeguire Targo- i 
mento . Richieggono un eiàme /e 
Rtjftejfftont f che in giro corrono yt/- 
pra V autorità de* INESCO l'I , e de* 
PRINCIPI della Chieja dt F. B.» 
opera tefTuta da una penna illuvie , 
e per il fapere degna di riinaio. 

Da queir ifteifo deferto perraut'., da 
cui fono difeefi , ivi perchè fj+iri , 
li Tratteniracnti Polemici quivi al 
di lei finifiìmo criterio eipoiti , di- 
feenderanno pure le CB i T / C J - H 
OSSERT^AZiom fu gli R^firfft 
cnunziati , fe il cielo mi darà tamo 
di tempo, e uguali al volere i lu-. 
mi. Intanto viva felice. 


Ve FsppoH l 
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COSA E’ IL PAPA 

•- I 

Egli è quello che ha ricevuto da Dio le 
chiavi del Cielo , e l* autorità di 
fciogliere , e di legare • 


TRATTENIMENtO III. 



dUtO £ 


EUTIMIO. 

la il ben arrivato il mio Signor FIo^ 
rindo. Ben per tempo io vi fono 
giunto fofpettando di eEere prece* 


43 
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FLORINDO. 


Comecché non fo£co il male della veglia^ 
e godo dolci i fonni non foglio al Galli* 
cinio alzarmi « Da ciò è perchè si tardo 
arrivai ; ma nulla importa che tempo v* hà 
al nofiro alTunto ancora . 


I 

1 




E U T J M I 0 . 

meglio tardo che mai < (7ella prima 
parte flamo iti cóntro a quello dall* Ano^. 
nimo derifo concetto ^ in cui viene net 
Sommò Pontefice prefb colui , d coi nefTu* 
no è fulla terra uguale * Andiamo ora con- 
tro di alcuni altri ivi pure efpreffi « e fu! 
principiò del primo nofiro Trattenimento 
rammentati « B onde battete nel primo , 
mi fpieghi Con erudita Ugual benignità , 
come già nello fcaduto giorno ei fece, fe 
il Pontefice Romana quello fia » cui da Dia 
principalmente ne verniero le chiavi dei Ciela 
tflegoate * 

P L O R 1 N D 0* ' 

* 1 
* » • 

Sedia mci al dolce orezzo « e alto frefc' 
aura che fpira i che fedati alla bramata 
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tifpoHa dacò pcincipio ; brtviorì ftylo indi 
per terminarla , inbanzicchè il bel Piane- 
ta di qua ci diBolga collo sferzare più dall* 
altezza fua maggiore « ' , 

.. Onde ad evidenza moflrare una tanta 
verità devefì ofienlibile fare in prima 
luogo che 1’ ApoHolo S, Pietro ne abbi le 
riferite chiavi da Dio ottenuto , come da 
Dio in Principe degli Apofiolì conflituito , e 
in capo della nafcente Chiefa . In fecondo 
poi che li Romani Sommi Pontefici ne fieno 
a jure Divino li fuccelTori di S. Pietro, Con 
pienezza due sì fatti pumi riconofciuti do- 
vrà necelTariamente il Sig. Anonimo china, 
re il capo f e coiifelTare che il Papa è quel<r 

10 , che da lui non fi vorrebbe « 

■ Che a S. Pietro abbi Cr/y?# affidate le chia- 
vi, del Cielo, e che da Crifio fia fiato Pie^ 
tra in capo eletto, e in fondamento della 
fua Chiefa è un Dogma di fede ; e tale 

11 .tenere il contrario non è che un pen-- 
fare da Eretico • Veniamo alla prova' ^ 
In S. Mattea cosi parlò il Redentore acca- 
po fefiodecimo , „ Venne Gesù nelle parti 
I, di Cefarèa , ed interrogò li fuo» Difce^ 
fy poli dicendo ; chi dicono gli uomini che 
ù fia jii Figliuolo dell* uomo t e quelli dtf^ 

A4 • 
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fero t altri Giovanni Battifta , altri Elia* 
ff altri Geremia • od uno de* Trofetì . Dice 
„ ad elB Gesù: ma voi chi dite che io ha? 
„ Rifpondendo Simone Pietro diffezTu fei Crii 
,, fio Figlio del Dio vivente . Rilponeencio ali 
,, lora tofto Gesù difie a lui: Beato lei o Sunoi 
,, ne Figlio di Giona : pe che quello la carne, 
,, e '1 (angue non te lo rivelò ; ma il Pa- 
y, dre mio che è nei Cieli . Ed io dico a 
„ tè , perchè tu lei Pietro , e (opra qucfia 
,y pietra io fabbricarò la mia Chiefa , e le 
,, porte dell’ inferno non prevaieranno 
,, contro di lei . E a tè darò le chiavi del 
y, Regno de’ Cieli, E tutrocciò , che fciai 
glierai fu la terra , farà pure fciolto laisù 
,, nei Cieli •„ Su di quelle infallibili per^ 
chè Evangeliche parole facciamo ora no! 
all’ intento nofiro li dovuti rifieffi . A chi 
fece il Diviti Redentore quefia interrogai 
2 ione ? la fece folamente a Pietro , o a 
tutti ? : a tutti . Fra di tutti chi folo tifi 
pofe , e bene ? Pietro folo . E donde Pietro 
ebbe una tanta notizia ; onde a lume sì 
chiaro così bene rifpondere ? dal Ciclo , per 
fattoci a lui , a diiFeren?a degli altri par-, 
ticolar Privilegio, Dunque come a un Pri- 
vilegio ne fegue l’altro è da inferirfl che 
inumai l* eternq Padre degnollo di una sì 
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|,, alta , e sì miftetiofa rivelazione , inquan- 

„ tocchè ttafcclto già ad effcre minifterial 

' I fondatore di quella Chida che voleva «I 
1 fuo Figliuolo Divico inllituire in terra. 

Gesà Crifto poi in benemerenza di una 
tanta confelEone diiTe forfè a tutti « come 
** fe per tutti avefle egli tifpofto; Beati voi 

f fiete ec. N6 ; ma folo a lui proferendo il 

* nome. Innoltriamoci di più s e la grazia 

’a indi meritata per una tal cotifeflione ne 

fu diliefa a tutti in uguaglianza ? Nò ; ma 
■■ folo a Pietro; che folo a Pietro di Crifto 

era rivolto il parlare » mentre non difle 
già « io dico a voi , ma io dico a te ; e nella 
promefla della affegnazione delle chiavi non 
diffe già a voi darò ma bensì a te darò 
le chiavi del Regno de* Cieli i e perchè così J 
qua , dice S. Ambrogio [.«3. frcfitetur ex omni-i 
f)iie y omnibus antefertur» Dunque le chiavi del 
Cielo a Pietro follmente, e non agli altri 
’ flati ivt ptefenti ne vennero con infallibile 

promefla da aflegnatft accordate dal Divio 
' Verbo umanato ; e ciò in premio della fiia 

' confeffione per C»3 1» quale è, che fu da 

4^ • « 


.( 1 ) In cap^ ult. 

Bafil, 1, in Utinomi 
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Dio eletto alla fublimiinma carica di capo 
e Principe degli Apoftoli ,qual fondamento i 
di quella facra Religione che deprefla la Si- 
nagoga ne voleva Gesù Grido infiimire . j 

Que/lo il motivo fu per cui il Redentore ' 

in quello di Pietra ne cangiò il nome di 
SimoKe , onde dare ad intendere , che ei 
voleva che ne venifie pietra qual Pietra 
conGderatoda quella Pietro che era P ifielfo 
Crifta per eflenza , [ i ] di Pietro dedotto’ if 
nome ; appunto fallo ftelTo fare come Iddio 
fece nel vecchio tedamento (x ) alloracbò 
in quello di Abraamo che vuol dire Padr^ 
di inttumerabile moltitudine mutò' Pappella- 
2ione di Abrumo che vai Padre eceelfo eoa 
un folo a nell’ Ebraica lingua ; e cosi per 
far far Et pere che per privilegio divino im 
uomo tale febbene canuto , e vecchio e 
con Aerile donna a canto, e di avvansat» 
età Padre Aato, farebbe non già di più figlia 
ma di molte Nazioni , e Popoli - 
Che per quella Pietra che per baie fer- 


[ I J J/aiar. 8^. & i8. ^ pfaf. ,,7^. Daniel. 
2. ~ Rom. 9. Cor, io* Spbej: 1. ~ Mattò» 

fi 3 Genef, ly. ^ - . 
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tn vie dovei alla Cattolica Chieda debbafì Pie* 

fci tto intendere b verità pure da non rivo- 
li catfi in dubbio che troppo b chiaro il tetto 

HI. letterale • Quefto così paria nel Traduttori 

ita latino • ^ $go dico tìbi quia tu es Petrus , 

;i fupet baac Petràm adificabo Ecclejtam meami 

ti ora è quale ne farà il fenfo nella lettera 

(!r, contenuto fe non ò l'addotto? quale ? St 

Pietro che Pietra dal iìriaco Cepbas fi $à 
i efiere originato; onde tanto vale Tu es Pe- 
lli trus t (f fuper bone Petram cioè Tu fei Pie^ 
tro , è fopra di quefia Pietra « che Tu fei 
k pietra e fopra di quejìa Pietra Icggendofi 

^ nel firiaco Tu es cepha » <$* Jìtper hoc cepba ; 

i onde il detto di Crijlo vale lo fteffo come 

fe detto avefle , cosi fpiegavafì il G«etrer{[i3 
0 Tu es Cepba ( idett Petrus ] ó" fuper bare ce- 

< pbam [ idett Petram ] adificabo Ecclefiarn me- 

n ami Prendendofì poi nel dialetto de* Greci 

^ il vocabolo ùtpba come fu prefo da Optato 

Milevitàno ( t ) viene capo a fignificare , qual 
voce dal greco Cèpbale aòcorciata ; e cosà 
darebbe il fenfo che fegue Tu fei il capo » 


C * 3 In Adeot» ad prafat. Totn* t« Traéì, 
Prineip, Demonflr* Fidei Cbrifiiana • 

Lib, a. cenfr«P4rt»«ai4ni 
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e fofra di quefto capo io ergerò la mia Cbie/dw 
In prova ecco de* SS* Padri le Autorità • S« 
Gregorio Naziafizeno dice ( i ) che'; Pietro , 
Pietra fi chiama , e fondamento della Qhìefa* 
Dice Majfimo [i] che : „ per ^Gesù Crifto 
,, venne Pietro in Pietra conflituito dicen- 
do il Signore: Tu fei Pietro, e foprs di* 
„ quella Pietra. ,, Dice Paolino (3) che s 
la Pietra è Grido , ma non negò effo al 
,, fuo Dilcepolo ancora la grazia di qoeft® 
, vocabolo nel dire fopra di quella Pietra . „ 
Dice Epifanio {4) che:,, il Signore con- 
,, (litui Pietro il primo degli Apoftoli in 
„ quella flabile Pietra, fopra di coi di Dio 
,, ne fa eretta la Chiefa . Dice C/W//a [5]^ 
„ Ne già farà più .il di lui nomeSimone ,mai 
„ Pietro, come fu predetto per agevolmen- 
„ te lignificare in quefio vocabolo che fu 
„ di effo, come fu di una fermiffima Pietra 
„ avrebbe alzata la fua Chiefa • „ Dice Baz 

y . 

- - -- ■ - - - ■ ^ r , ■ 

« » 

' r “• • 

p « V 

£ I } Orat, ,d* moderata ftrvani, 

[ 1 ] Serm, i. de SS, Petr. , & Paul, 

( 3 ) In Ep. . 4 » ■ ad Averum , ‘ 

£4] In Ancorat, 

£5 3 Ub, ». cap,.|q ham . 
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filio [ I ] che { „ Pietra è , e per Crifto è 
„ Pietra : imperocché a lui diede Gesù Cri- 
„ fto le fue prerogative .. Pietra è , e fece 
t, una Pietra. Dico Leoìtt [a]: „ come il 
f, mio Padre a te manifertò U mia divi- 
,, nità; cosi io pure a te faccio nota l*Ec- 
,, cellenza tua, perchè tu fei. Pietro, Cicè 
,, eflendo io una inviolabile Pietra, io un 
», faflb angolare ... io il fondamento , oltre 
„ di cui porre fi può nelTun' altro j Tutta- 
„ via tu ancora Pietra fei per mia vir*>. 
», tù tal divenuto , acciò le cofe , ch« 
„ a me proprie fono per afibluta poteftà , 
,* con me fieno pure a te communi per 
„ participazione . „ Finalmente per non 
allungarmi di più , oltre di tanti altri che 
■n ugual mòdo fi /piegarono ( ; ) , coti a 


( I ) SIfrm, de peccato & in Praf, do lai 
’dido Dei» , de hom. de Painit. 

( » ) Serm» in Affumpt, ad. Pont. 

F ? 3 V. Origen, bom. 5. in Exod.^ Athanaz^ 

' in Ep, ad, Felieem ^ Tertullian. Ide Praf- 
tript.z: Hilar. io c. t 6 ,Mattb. « Ambrof, 
Serra. 47. — Hieronym. in in c. lóT Mattb. zs' 
'Augufiin. in Pfaì. centr. par. Donati. ^ Trafi, 
g. io /04», ss Pfell. inc.5, CanU^p.tbeodT. 
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maggiore intelligenza S. Gievantti Grifoflo^ | 
wo ( I ) diffe ; Dtce il Signore , Tufei Pie. 
tre , eJ io fopra di tè erigerò la mia Cbiefa , 
come pure S. Cipriano [ x 3 : primieramente I 
il Signore elejff Pietro , e fopra di Jui fab- j 

èricò la fua Cbiefa ; però dopo di lui come i 

TeofiUtto [3] fi efpreffe ; Dopo di me fei i 
ia pietra 1 e il fondamento della Cbiefa ; ed 
ecco dalle addotte autorità iuU’ irrefraga- 
bile autentico delle Evangeliche parole in 
"Pietre colui ^ cui date furono le Chiavi del 
Cielo, come eletto in capo degli Apoftoli, 
e in bafe fondamentale della Chiefa . Pcr^ 
ciò è che S. Epifanio ( 4 ) dilTe avere Cti- 
fto ; eletto Pietro in Principe de* fuoi Dif» 
vepoli : che diffe 5. Cirillo Gerofolimitano 
( 5 ) effecc : „ Pietro il fommo degli Apq-* 


ret* :a Euthym. in c. 16. Mattb, 53 Greg, l, 

6 , Ep* 37. adEulog» &c. . ^ 

( f )Homil. 5 S» in Mattb , , & bom. 4, in 

C, 6. Sfata, 

[x ] In Ep. ad Qairinum, 

( 3 ) In c. XI. Lue. 3 V. cap. Ita Dontinut. 

dfjf. >9. & ib, Annot, 

( 4 ) Haref. 31. 

1^5 ) Catecbet,x,^ 8 i 
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5 , floli , e *1 Principe ; ‘ c quello , che feco 
«» porca dell* alto. Cielo le chiavi;,, e che 
diffe il Grifoliomo ( i ) doveri! „ Pietro 
,, confiderare per il Principe degli ApoAoli ^ 
,, per la colonna della Chiefa , per la baie 
,, della fede , e *1 firmamento , per il capo 
,, del coro apotiolico per l’oracolo dei. 

Diicepolt del Signore , e per il fonda-. 
„ mento delia Confezione dicendo 
f i ] che Pietrg per V eccellenza deda Fede ^ 
in fe fleffo ricevette P erezione delia Chiefa^ ^ 
Così Ipiegaronfi a?icora , e Oricene £ J ] , 
Teofilattó [4] i e Giovanni Tefialoniccfe [j] , , 
e moltiilimi altri « 

• » 

EU.TIMIO,' 

* * 

A palfi di tanto pelo io non faprei per 
verità che ciCpondereii potè ITe Tempre^ vero 
efiendo il vero, e quello più che dalla flefla 


( i) Honié 9 . de Pcenit » , gj. bom^ in parai^^ 
deeem milium Talenta 
£i] Lib. a» in Eunomm 
K ^ ) Orat. de confami Munita 
[ 4 1 In Lttc. cap. ii* . - 

’ • ' N 

i S J I® tontr» b«rtfih. ‘ . 


1 








infallibile verità ne difcende. Tuttavia per 
fnervare quanto ei difle fui primato di S. 
Tietro ecco alla pagina ottava in contrario 
che argomenti nc'porta 1* Anonimo • 

,, Per tale effetto preferifco di ragionare 
«I pacificamente coi miei Concittadini , di 
,y tutti quelli predicati da taluni ai Ponte*) 
Il fice attribuiti • n 

I, Cari Concittadini ! afcoltate il S. Evan^» 
I, gelida Giovanni quale ci aiEcura [ i ] che 
Il non a Pietro folo | ma anche ni ritna*^ 
Il nenti fipodoli ed ai Difcep oli Crifto dif- 
Il fe : pigliate lo Spirito Santo : a chiunque 
voi perdonatele li peccati • faranno perdo-. 
Il nati loro , e a chiunque voi li terrete , 
Il ritenuti faranno* n 

I, Afcoltate S* Girolamo quale parimeiuc 
I, di tutti li Apoftoli dice : Tutti ricevono 
Il le chiavi del Cielo , e Ja Chiefa viene 
Il egualmente fopra eifi fondata (%)n 
Il Afcoltate le parole di S* Cipriano? 
I, certamente li rimanenti ^Apofioli furono 
I, eguali a Pietro | e hanno ricevuto con 
Il effo la fieffa dignità | e la medefima an-« 


[ 1 3 Cap. ao. V. Il* ss 

( X ) Li «dvi /avfiti 
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„ torità ( «)„ 

„ Afcohate il Salvatore ifleiTo, qaandt) 
f, nel citato Evangelo di $• Giovanni dice 
,, a tutti li Oifcepolt : come il Padre hà 
mandato me, cosi io mando voi': dove 
,, è da notarli : vi mando voi , e non vi 
H lafcio mandare per mezzo di Pietro,, 

„ Afcoltate S. Paolo [i]; Paolo Apofio<4 
„ lo non già dagli uomini , nè per alcun 
„ uomo , per confeguenza ' nè dal Papa n& 
,, per mez?:o del Papa ; ma per Gesù Crifto, 
,, e per Dio Pad re , che 1’ ha fnfcitato da 
t morcc • 

Intorno a quelle autorità sì Vangeliche # 
cìie de* Sacri Scrittori , le quali fembrano 
direttamente oppofte a quanto fpiegò fin 
qui , cola avrebbe il Sig. Fiorindo ad op<^ 
porre ? 

FLORINDO. 

lo hò ad opporre che bene intefe non 
fanno in un apice minimo contro di noij 
Parte IL B 


( I } L, de unit, Eeclef» 

( X ) In ad Qalat, c« f , V» i« 
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Quefta è una oppofizione da Lutero intco» 
dotta y e da Calvino j ma perchè nau'-. 
fèam ufqu$ abbattuta ora rancida divenuta. 
Coincide il tetto di S. Giovanni col ripotta- 
co da S. Matteo [ « ] da Crifie proferito in^ 
nanzi alla di lui motte, indi confermato 
dopo la di lui gloriola Refurtczione , quando 
loto parlò dicendo ; figliate lo Spirito Santo 
(on quello che fegue. 

Onde abbattere in quatto fuo Achille il 
Sig. Anonimo è da notarli iftoricamente che 
li .Dil'cepoli , quando loco in S- Matteo parlò 
ne due capi rammentati , ove a Pietro ei 
le chiavi promife del Cielo colla poteftà di 
fciog liete, e di legate , ed ove agli altri 
pure la medefima autorità in ptomeflà con- 
tribuì • non erano da riputarli che per uo- 
mini privati : aventi quindi allora niuna' 
Ecclettattica Poteftà ; che Sacerdoti non fu- 
rono ordinati I fe , non: nell*, ultima cena: 
nè Vafcovi , o Fattori fe non dopo la fua 
Refurtezicne ; locchè avvenne quando ditte 
loro in S. Giovanni : Pace a voi , come il 
Padre bct mandato me , così io mando voi ; e 
in Vefcovi , o Fattori in una circottanza 



[ I } MaUbt .16, Té 19a ^ 
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tale creandoli , loro anche diede la Poceftk 
di ritenete , e di perdonare li peccati » 
quella in poco del Sacramento dell* ordine 
colla autorità giurifdizionale , conftituendoll 
così nella facra dignità di Legati , e di Go*< 
vernatoti della fua Chiefa • Fin qui erano 
tutti uguali ; ma comecché la verità infai” 
tibile non mentisce nelle fue promefle ; 
così per la promeiTa innansi fatta a Pietro 
di a lui dare le Chiavi del Regno de* Cicli 
in premio della (ua Fede , fopra di tutti a 
lui diede il primato i e a lui fubordinatt 
zie dichiarò gli altri ; locché feguì quando 
gli ordinò le peccorelle fue di pafeere eli 
fuoi agnelli. Di che ecco il tetto in S. 
Giovanni al capo ventefimo primo ; „ Dopo 
,1 che ebbero peanfato ditte Gesù a Simone 
Pietro ; Simone Figlio di Giona più di 
quelli mi ami ? Egli a lui rifpoìe : sì 
,, Signore , c tu lo fai che io ti amo , 
Allora gli ditte: pafei gli agnelli miei. 
,, Gli ritorna a dire ; Simone , mi ami 1 
», ei rifpofe : sì Signore e tu lo fai • Ri- 
pece pafei li miei agnelli : ripiglia a dire 
», la terza volta: Simone. .. mi ami ? 

rattrittò. Pietro alloca j poiché gli ditte 
f, la tec24 volta , ami me ? onde ei zifpo- 

' b% 
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^ fegli : Signore a te è nota ogni cofa : Tu' 
„ (ai che io ti amo. Allora ditfegli : palei 
,f le mie peccocelle. „ Quefto è lo ftotico. 
Su di eflb ora ,fi ragioni . Alla prefenaa de- 
gli altri Apodoli , innanzi alta ricevuta di 
quefto (acro titolo , quando cioè come uo^ 
mini privati computavanfi , foto che a Pietro 
furono promeiTe le chiavi nel dire : tièi 
dabo clavei Regni Ceelorum ; e ciò per gra- 
tificare la fpeciale fua confeffione , privi- 
legiandolo così degli altri a diftineione . 
Dunque a lui folo fi diedero di poi : che 
in Dio il promettere , e il dare fi corrif* 
Fondono» Unitamente agli altri in Vef- 
covo ordinato , e in luogo ove eranvi gli 
altri pure , folo che a Pietro rivolto ei 
Farla- cercandogli un attefiato de! (uo amore 
fulla fuperiorità di quello degli altri , ed 
ottenuto avendolo , alla di lui cura , e vi-> 
gilanza in premio gli alTegna la nafeente 
ftia ChieTa negli agnelli efprefla , e nelle 
peccorelle , cosi onde privilegiare la fuperio<^ 
rità che (u gli altri avea in ordine all* eificac'^ 
dell* affetto che nutriva in feno verfo il fua 
Divino Maeftro : aliis omi^t così S. Am^ 
brogio [i] Petrum dumtaxat effatar ; Fm-ì 

( t ) In f»/t. Lttcu ;5 y, Gtyfofi, in 
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tram et curar» eommittit , e in con Hto~ 
filano concorda [i]che dilTe ; eomfìuto il 
frati fo raccomandò a Pietro la Prefettura 
delle Peeeore di tutto il Mondo ; non già ad 
altre ^ ma a guefio le confegnò . Coti è che 
nel pafeere includefi ogni atto Pafiorale : 
e/Tendo il pafeere lo ftelTo che un operaie 
da Pallore , od elTere Paftore , li di cui atti 
non reftringonfi folamente ad alimentare , 
ma a condurre altresi, a ricondu ire , a di* 
fendere , a prefiedere , a reggere , e a cafti- 
gare , Dunque a lui foto di quelle piinci. 
palmente ne fù ordinata la cura, e quindi 
a lui folo , e non ad altro alTegnata la 
preminenza della fua Chiefa, Di qua è che 
S. Gregorio dìlTe ( i),, è manifefto a coloro 
», tutti , che del Vangelo hanno tintura , e 
,, cognizione che colla fama voce del Si* 
,, gnore è fiata commelTa , ed ordinata la 


ìfune loc, s Serm. de Affumpt, sJ 
1 , 4. ep. Maxim* Serm. de Petr , , ^ 
Paul, « Item Leo in ef, 89. ai Efifeofot 
Vie», zz & Gryfoft, 1 . a. de Sacerdotio , 

( I ) In cap. alt. Joan, , & in cap. Luca xv* 
£ 1 ] Lib. 4. ep. )i. ai Maurit% 8c D« 

10. in Img% ad cap, 
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„ cura di tutta la Chiefa a Pietro il Prin- 
„ cipe di tutti gli Apoftoli . A lui folo cioè 
per avere aiTegnate le chiavi del Cielo ; le 
quali diflegnano la Somma Poteflà fopra di 
tutta la Chiefa (i); e a lui folo coll’a- 
vere date da cuftodire le fue peccorelle, delie 
quali pure nella cura l’ iftefla fomma Po- 
teftà ne viene adombrata • Qjuefto è un ar^ 
gomento phe non ammette oppofizione , il 
non effere date nè promeffe nè date a ve- 
run altro le dette chiavi del Cielo che 
Pietro , nè a verun altro fuori che a Piet ro 
elTere date commefle da Gesù Grido le 
peccorelle da cuftodire • 

Dall* eflerfi verificate le parole in fequela: 
9 le porte dell* Inferno non prévaleranno con~ 
tro di lei , cioè, contro di quella Pietra 
dalla quale Simone ne forti il nome di Pia* 
tro ne autentica la noftra interpretazione; 
poiché avendo a lui folo promefib che la 
fede , o Chiefa , che averebbe elfo fondata 
fu di quella rupe , o Pietra da cui ne prefe 
egli la denominazione di Pietro non fa^ 
xebbe rovinata giammai : e la promelTa ef<ì 


V. Bellarra, Controv, lUi cap,. ij, 

& * 4 » 
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iendofì verificata dà ad evidenza a conofj 
cere quanto noi dimoftriaoio . Cosi è : ciiV 
per non efierfi verificato nelle Chiefe dagli 
altri Apoftoli fondate ; mentre qra fono in 
rovina la Gurofolimitana fondata da S. Gia-^ 
corno V Efefina eretta da S. Giovanni V Etio-^ 
pica ilabilica da S« Matteo » la Scitica con^ 
flrutta da S. Andrea per tacete di altre ; 
locchè in quella ridotta da S. Pietro nel 
fuo bel Iqme fù bensì velTeggiara , ma polla 
in decadenza non mai } ond* è che difle^ 
S, Agojìino [t]j >» Nunaetate li Sacetdoti 
,, dalla ftelTa Sede di Pietro ,effa è la Pietra 
„ iftclTa che non hanno forza di fuperare 
„ le fuperbe porte infernali.,» E donde ciò ? 
lo ftelTo S. Dottore il dice ( i ) perché il 
,» Signore nominò Pietro ad elTere il ^fon> 
„ damento della Chiefa » e perciò onora 
degnamente un tal fondamento la Chiefa^ 
„ fopra cui 1* altezza a* eftolle dell'edificio 
telefte . . . 

« 

»4 


( I ) In Pfal, contr» Part, Donati» 
Strm» ij« do 
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Non fi può fenonche in ciò ammitac 
I* alctfiima Frovidenza divina . L* accordato 
a Pietro fu veramente un fublimifiìnio pri- 
vilegio, e infieme tale che non è da rin- 
fonderfi la fua caufale che in quegli alti 
Decreti del Cielo che imperfcrutabili fi ap- 
pellano . Tré volte et negò di avere cono/’- 
cerna del Divin Salvatore avuta , eppure » 
dice Ottato Milevitano , [i] non meritò per 
il bene dell* unith di ejfere dall* Apofljiico 
ceto feparete , che anzi in luogo di efiere 
divifo , e nella {offerta confufione deprefla 
fù a là fublime dignità elevato . 

F L O R ] N D O . . 

Di qua fi può penetrare , o pure i* iifteadd 
dello flelTo Milevitano per ufare le efpref<< 
Soni che tutte le cofe dalla Providenza del 
Salvatore fono ordinate , e fu un dilTegna 
di aitifiima providenza , che e/fo ricevejfe 
le chiavi ; fono tutti innocenti e pure ? e 
pure riceve le chiavi il peccatore ; ma non 

- — I . .« lÉ , .^,1 

(i) Lib, 7. 
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faprebbeiì dal Sig. Eotimio il perchè? 

H. 

E U T 1 M 10. 

Pet verità io non lo sò : che non pene* 
tr« si da lungi col mio troppo corto ini 
tendimento . 

FLORINDO. 

Ecco il perchè « Perchè 1* onnipotente 
Iddio permile che colui che dovea pre« 
), Cedere a tutta la Chiefa , o che in elTa 
,, a precedere avea difpofto , alla voce fì 
I, intimidiCfe di un ancella , e lo negaCe t 
„ acciò chi era per eflere nella Chiefa il 
„ Padore ioipacaiTe nella fua colpa la 
fy maniera , come doverfi con gli altri pie<^ 
,, tofamente diportate. Primieramente aduni* 
que a fe ficflb lo manifeCò , e di poi lo 
,, ptopofe egli altri , acciò dalla fua de^ 
„boleaia,'‘e fragilità conolcefle come da^ 
M veflie con mifericordia tollerare £ 1 ] gli 
ff altrui difetti . „ Quefio Sig. Eutimio ne 


1 1 3 In cap, CQnfidtrandum «okji ffi» 

4 t(f, 50 * 
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fù il mideriofo perchè ; e pero a propofìto 
così bene favelli di lu» S. Ambrosio (i) : 
„ Pietro alTai più fedele divenne , dacché 
„ pianfe per avere perduta la fede ; onde 
„ maggior grazia ricevetre che non fu la 
„ perduta • Imperocché , coine un buon Pa* 
^ dote ei ricevè la cura di proteggere il 
„ Gregge così , che come a fe fievole ne 
,, fu per l’innan^J , ed infermo , ne dive». 
,t tafic poi degli altri il fi rmaroento , e ac* 
,f ciò chi vacillò alla tentazione di una 
,f interrogazione confermalTe gli altri poi 
nella' fiabilità delta fede . Finalmente 
tt per il folido delta divozione la Pietra 
,, s* intitolò delle Chiefe , come dice il 
Signore: ,, Tu fei Pietro , e fopra di 
1 quefia Pietra fabricarò la mia Chiefa ; i, men- 
„ tre Pietra fi nominò per quello, che.il 
„ primo fu a gettare li fondamenti della 
fede nelle Nazioni , e come l* immobil 
„ falTo di tutto il corpo della criftianità il 
primo che in fe una tanta mole contenga , 



[ I ] &riM. 47. de fide pefrit telar, in di/ff 

cad. fnb, cap» 54, . • 
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“ Ora ‘quanto lice a noi di penetrare ca^ - 
^ pifco , e intendo la provida altiflìma difu 
1 pofizione di Dio nell’ ammirabile maneggia 
^ delle cofe . Non ci innoltriamo fu quefto 
‘ più i ma profegua 1’ argomento , 

F L O R I N D O • 

u L* obbedifco . A quello ; come il padre ba 
( mandato me % coti io mando voi (i rifponde 
t che allora Pietro non era ancora nella fua 
ì dignità fuprema conftituito : non effendo 
i Paté a lui raccomandate fe' non di poi le 
li fue peccorelle nei fedeli Criftianì lìmboleg^ 

1 giate ; e poi anche in fuppofto che dato già 
i egli ne foiTe a tale carica elevato vai \*A- 
I àagio fempre : Ubi major cejfat tr.inor che 
1 1* elezione fua in Vicario , ed in fuftituto , 

1 non valeva fe non dopo che mancava ilfcapa ‘ 
, principale , locchè fegui quando fu Cri^o af^ 
cefo glotiofamente al Cielo. Ecco Sig< £«*> 

. timio al nulla ridotta l’ iftanza dell’ Ano^ 
nimo prefa dalle Evangeliche parole. Retta- 
, ci di S. Paolo il tetto ancora da dichiarare» 
ma quetto altro non vuol dire , fe non che 
il fuq M^ngelq era ugoalnieAte vero | e di* 


Digitized by Coog[e 


y 


o§ a8 §0. ' \ 

vino come fe da Grido medefimo l’avefTe ^ 
immediatamente ricevuto ; quindi non di- 
verfo nè da quello di Pietro 9 nè degli al- 
tri Afo[ioli ; coli : perchè ivi non riatta 
avere egli parlato come fe in ordine al 
Governo non voleiTe iì Pietro elTeie fubor- 
dinato « , 

Pafllamo a fpiegare le autorità iti Santi , 
Non negnfi il paffo di S* * 6ìrc/4n;ovnelle ri- », 
ferite fue parole addotto; ma leggali ìmie^ r 
ro , e non mutilato , che fi averà il fuo », 

fenfo • Ivi dopo aver detto che tutti rice- « 

vono le chiavi del Cielo, e che la Ghiefa n 
ugualmente ne viene /opra diedi fondata,- t 

Aggiunge che uno fu eletto fra li dodici ’ 

come capo; acciò così confiituito, aScifmi !( 

ne folTe tolta la via • [ 1 ] Su di che ecco* ^ 
come & Leone (a) ragiona: ,, Falsò cèrta^ 

,1 mente anche negli altri Apofiodi la forza ^ 
,, di queda Poteftà ; e la confticuzione di ^ 
,, quello Decreto fi diftefe negli altri Prin-. 


( f ) L» ]« contr. Jovin. ^ lìcet fuper omnet 
Afoftoloì ex aquo Etclejia fortitudo foli de turi 
tamen fropterea inter duodeeim unuseligitur » 
or con Iti tufo capite febifmath tolta tur occafia^ 

• L ^ il &riOf j, cit, P* • 
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„ cipi della Chiefa ; ma non in vano ad 
„ ano foto fi raccominda quel tanto , che 
i „ a tutti s'intima. Imperocché a Pietro 
b „ intanto quefio fingolarmente fi adofi'a , 

^ ,, perchè la norma di Pietro fi propone a 

, ,, tutti li Rettori della Chiefa . Rimane 

,, adunque il privilegio di Pietro , per ogni 
f 9, dove della di lui equità vi fi fcorge il 
,, giudicio : nè di molto è fia la leverità» 
I n lìa la remi (fio ne , ove niente fcioltofa’^ 

I t, rà , o legato , (e non quello che o fcio- 

^ 99 glierà . o legherà il B. Pietro • „ Con 

^ tal fentimento quindi alle mani ponnofi 
^ le riferite parole intendere effe pafTate an* 

j che negli altri Apofloli le chiavi , non già 

^ però in virtù di un diritto uguale , ma 
con dipendenza e fubordinazione a Pietro • 
come con altri l'intende il Milevitano (t). 
Ugualmente che S. Girolamo fcriffero pure 
^ con Origene [ i ] » li lauti Vario ( J ) » Aw 
èrogio ( 4) y ed Ago(liao [ y] ; ma nel fenfo 
^ lempre da noi efpofio , 


C I ] C. 1. Contr. Parmtnian% 

( t ) Trall, I. in Mattò, 

(5) Uò. 6 . de TriHit, 

( 4 ) In 'Pfal. 

(5 ) Serm. jo, de VtrK Dota,^ V. idem* 
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Ne meno il pafTo negali di S- Cipriano ; , 

ma fi legga intiero. Eccolo:,, Certamente 
li rimanenti Apoftoli furono uguali a 
Pietro, ed hanno ricevuto con effo la 
** fieffa dignità , e la medcfima autorità ; 

, n.a il principio dall’ unità ne deriva , e ' 
il primato a Pietro fi dà , affinchè fi co- j 
,, nofea che una la cattedra fi è , ed una 
w’ ia Cniefa . „ «ella fieffa guila S, Leo»» ’ 
parla [i] ove dice che „ fra li beatilfimi " 

„ Apoftoh nella fomiglianaa del reciproco . 
! loro onore vi fu una certa d.fccezione • 
* di Poteftà ; ed eguale effendo la loro eie- ) 
* zione , pure ad uno fu dato , e conce- 1 
** duio che preminenza aveffefu gli altri ' 
parla quà S. Cipriano dell’ intrinfeca , ed ? 
gnenzialt P^telìa vigor dell* Apoflolato , nella ' 
i^ale uguali gli Apofloli furono ; ma non i 
dell’ ejìrinfeca in ordine al Governo , nella H 
quale a Phtro ne furono gli altri inferiori, » 
E che tale foffe .il di lui fentimento da “ 
altri fuoì concetti rilevali , In una delle fue ' 


in Pfal. IO?. =3 l. *. de Dod. Cbri(l. c. 17 S 
I. de Agone Cbrifliano c, 30, s & ult« 

in Toan, 

( I ) Ep^ ad Tbejfalonttt 
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lettere fcrilTe che „ la Chiefa ( i ) t che h 
una, venne fondata dalla voce del Signore 
^ fopra di uno che ricevè ledi lei chiavi ,e 
„ poco innanzi ; a Pietro primieramente 
„ (opra di cui , onde .inftituire « e dimo- 
,, Arare 1* origine dell’ unità, edificò la Chie- 
„ fa cotefta Potertà ne dede . „ In un altr* 
lettera pure fi legge die <a) ,, intanto 

(, il Signore per infinuare a noi che 1 * u- 
„ nità dall’ autorità Divina ne deriva pone • 
«f.edice :Io e il Padre fiamo vno . Alla qual 
,, unità la fua Chiefa ordinando di nuovo 
dice , e faranno una Greggia. ed un Pa” 
fiore.,, Di piò lo ftefTo Savto fcrirendo 
4 Cornelio dilTe che la Cattedra di Piitro 
quella è d' onde è nata /* unità Secerdotalee 
« della Chiefa Cattolica parlando la dichiarò 
ejfere la matrice , e la forgente « Non negali 
pertanto che tifpettivamente alli altri fedeli 
aveano tutti li Apoftoli una pieutlll'na fa« 
colta; ma non così fra di loro; che Pietro 
era il capo non (olo de’ Cattolici » ma, al<ì 
xretì degli Apojloti , come affai bene efpofe 


C * ) In Epìfi. ad Jtthajan,. 
( i ) In Epift, 76, 
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V Iftotico UataU Aleffandro ( i ) , e innanzi 
di lai il Bellarmino, come pure il Tipaldh 
il Maeeio , Vincenzo IJrinenfe , il Tonti , il 
Goff , il Bewr/o I il Brifaeenfc , il P. Paolo 
da Lione , ed altri. Nè vale l’ obbiettare 
di alcuni che anche li altri ApofloM erano 
fondamenti della Chiefa , perchè tali furono 
bensì , inquantocchè clh pure da Crifio per 
il Mondo furono fpediti a predicare il van* 
gelo , a propagare la fede j e a fondare come 
Legati nuove Chiefe • ma non in ragione 
pctò dell’ autorità fuprema ed univerfale 
net regime; poiché ,quefta folo che a Pietro 
Fu promeffa , ed indi folo che a lui eon"^ 
ttilniita . Quindi in alcune cofe furono be^ 
niffimo uguali, ma non in tutte (i) .Per 
quefto è che la (aera facoltà Parigina contro 
di Intero dichiarò : unum effe jure divino 
fummum in Eedefi* Cbrifii militante Ponti fi-i 

eem , cui omnet Cbrifiiam parere terentur « 
Di fatto altro che uno eflere ne deve il 


I 


[ I ] In Hifbt Eeel. f*c. I. Di/i. IV. §. II, 
edit, Ven, 1758. ss V. Greg, Magn. Ut» 4* 
ap. ji. 

C t ] V. P. Vit. Fichlet in eap» 4» §• *• 
Capite EtsUfijt « 
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gran Fattore ; mentre un folo ve ne fu 
pure nella Sinagoga > la quale non era della 
Chicla fe non un {imbolo , e una figura . 
mentre da Aronne in quella per decreto 
® della legge Divina ( i ) prefiedette fempte 

’ja un Pontefice 'fommo , offia un Principe de* 

Sacerdoti ; ond* è che contro di Àppion^ 
)f fcrivendo Giufeppe Etereo [al ditte : te» 

’’ Sacerdotibut in communi gaidem ree pra^ 

cipuas difpenfare permittit : Summo vero Pon,i 
tifici aliorum Saeerdotum Prineipatum com- 
petenter jnjungit, Quindi come in quella 
(i’ oltre l'invidbile Iddio eravi al governa un 

i) capo vifibile; così in quefta oltre di Crifio 

if che la governa nell* interno cvvi un Som^ 

t mo Fattore che efteriormente la regge • 

<s 

^ EUTIMIO. 

n. Aggradito di molto mi è flato lo fcio- 

• i glimento delie ragioni dal Sig» Anonimo 

addotte del fuo fiftema in prova • Non mi 
credeva che capace ei fiato ne fotte di ap- 
jt • parte lì» C 


( I ) Deuteri 17. 
( 1 ) lÀh t. 
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poetare dei tetti tutt* altro fenfo aventi 
nella ' loro integrità confiderati da quello 
che l' Anonimo fi pretende. Siccome quefto 
fcrittore da aibaldonitta affai più fcciffe che 
da metodico come appare dal tuo opufcolo , 
in cui or qua oc là fi balza perdendo il filo, 
coti io pure sforzato fono di faltare alquan* 
fo, onde fotto di quel capo cui^conven-» 
gono efporre le oppofizioni • Pertanto ecco 
come riafl'ume in altre pagine [ 1 3 $» li te®* 
de’ Santi Padri che io adduco non tichie- 
dendo una erudizione particolare per ef- 
g, fere intefi , lungi da voi però , miei Gon- 
ff cittadini , fia di lafciacvi avillire ad un 
„ fegno , come fe quetti tetti non foflero 
„ per voi , ma unicamente per uomini 
9, eruditi • ,, 

FLORINDO. 

t • 

i Mi perdoni Sig. Eutimio fe io lo intera 
rompo , In quette parole il Sig. Anonim» cecca 
di buttare fogli occhi de» troppo femplici, 
c creduli una maliziofa polvere, accio non 
veggano. E’ vero che li tetti addotti , t 


[ 1 3 Pag. ij. a ij. 


Digitized by GoogL 


0§ §<j 


forfè da addurfi da lui allo fcopo , per cui 
di molto fi affatica fono , e faranno intel- 
ligibili , e chiari; ma è falfo che non ri<4 
chtegghino dell’ erudizione • A buon conto 
è neceffaria quell’ erudizione, onde intenr 
derli in fe fiefli, e in eili la frode dell’ efi 
poGtore, per cui fi sa elTere fiate da me-t 
demi tolte , taciute , e depreffe quelle linee 
di parole che danno ne’ tefti il verofenfO 
de* Padri • Ora profeguifca la lettura • 

E 17 T I 01 1 O. 

Quefia eofa 1’ avea io pure comprefa nella 
fattami rifpofta alle di già addotte difficoltà, 
e di già confufe . Profeguiamo „ già dilli 
„ che avendo voi la fana ragione , e la vo- 
9 , lontà ben difpofta mi fiete eruditi a fuf- 

ficienza , e non fono molto facili lec- 
„ teralmente da intenderli li tefii di quei 
„ SS. Padri che dicono che fotte la Pietra 
„ fopra la quale venne fondata la Ghie- 
», fa di Cri fio deve intenderli la fede , 
», o la confeffione fatta da S* Pietro della 
^ Divinità di Crifto, Vedi l’ Iftoria Eccle- 
», fiaSica del Padre Alellandio Natalia » 

Qt 
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)C X ) , ove quei Roma ni Pontefici che fono 
^1 eoncorfi a quefia interpretazione vengono 
nominati • Molti dei SS. Padri intendono 
„ fotto la denominazione , di Pietra Ccifto 
flefib : e finalmente il refiante più con- 
,, fpicuo numero dei fanti Interpreti dice 
che Pietro avendo rafiegnato a nofhe dei 
■ff rimanenti Apoftoli alla Divinità di Gesù 
0, Grillo un pubblico at tettato, co$ì le pa* 
iole del Salvatore a Pietro come rap» 
», prefentante degli altti Apottoli , e capi di 
Chiefa fieno anche ad elfi diretti . L’erudi- 
to, e cattolico Vefcovo Bojfuet dice : benché 
», le parole : I0 porte dell* inferno non po - 
», tranno niente contro offa conte folo a 
», Pietro dirette , ve ne fono foltanto po* 
», chi , e noi ne polfiamo allegare quali un 
^ milliara a favore della nottra interprer 
», tazione • (a ) Eccovi cosi tolti li dubbj , 
», rapporto alle chiavi del Cielo , dacché 
», vi hò efpofto fu di ciò li fentimenti dei 
», SS. Padri iftelfi , e finalmente Ambrogio 
», ci dice intorno alle pecore affidate a S« 

I 


£ I ] Tom. Vili, pag, 375. Edit, Paris. • 

C » ] Defenu DetUr% Cler» Gallf I. capi 

XXIV, 
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Pietro ; „ Tre volte ha ripetuto il Sal- 
ii vatore quelle parole | pafci le mie peeo“ 
9, re, E quali furono le pecore , quale fu 
„ la Greggia affidata allora a S. Pietro 2 
Il NelTun* altra che la roedema , di cui noi 
II fiamo unitamente con efib , ed elTo unn 
,, tamente con noi li cuftodi [ i ] S« Ago- 
,1 fiino parimente dice : che la parole , pafei 
Il le mie pecore fi riferifcono a tutti % 

Il 11 tefto prefib Luca [ a ] : me io bò prt* 
Il goto per te | acciocché la tua fede non man^ 
Il chi non lignifica altro fenonchè il Sal- 
ii vatore abbia pregato per S. Pietro | af- 
II finché anche nella fua caduta confe^vi la 
Il fede I e prefto rialzandofi confermi gli al~ 
Il tri Apofioli nella Fede, E ficco me Vejfere 
Il infallibile in deeifione interno all* articolo 
Il di fede tei e fiere colante nella fede fono 
II cofe molto oppofie | non sì può in alcun 
I, modo dedutre dal luddetto tefio la con-^ 
Il feguenaa di una qualche preferenza d* im~ 
Il fallibilità .1} 

C? 


[ t ] L. a, de Dignìu Sac, C% «i 
Gap, ai. Y, 31, 
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Giacchfe il .Sig. Flotindo dì buon grado 
mi erodifcc , nc intenderò volentieri qual 
rt/pofta ei fia per dare a quefti nuovi /en- 
timemi che dal Sig. Anonimo tipoitanfi 
qaafl per punti di Vangelo • 

FLORINDO. 

Non è da porfi in dubbio che fiate non 
flenvi molte interpretationi per individuare 
cofa debbalì in quella Pietra intendere fo- 
pra la quale ne fu eretta la Chiefa • Laf- 
ciata ili di/parte la fatta da Erafnto full* 
autorità di Origene f * ] . C del BellarmìM 
(i) derifa perchè dall'Anonimo pure ne- 
gletta • è vero che molti SS. Padri , e frà 
quefti fpecialmente li Santi Jlario [ j 3 , Jm». 
irogio(4)t Giovanni Grifojlomo ( 5 ) » C/e 


[ t 3 Trafl. tm in Mattb, 

( t ) Gap. IO. de Ram. Ponti f» Hb, f, 

£ 5 3 L*b. 6 . de Trinit, 

(4 ) In cap, 1. epijit ad Epbes, & 1 . 
in Lue. 

( S ) Hemilt LV. in Mattbt & hmilt J5» 
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» rrV/o Aleflandcino( X ) , Epifanio 1 % 2 ^ Ba-^ 

il fitto C j ] , e Gregorio Nazianzeno ( 4 ) han- 

i. no in quella Pietra interpretato la fede di 

g Pietro ; ma però dell* Anonimo non già nel 

fenti mento ; prefa la fede cioè , fimplieiter 
** A* dr ahfolutè ebbene confiderata come 
indìBinta da Pietro. Così il Bellarmino t e 
F* Natale Alejfandro da lu 1 prodotto t ambi 
^ da lui citati , ma non intefi che altra Dot- 

trina portano dalla riportata nel fuo opuf' 
colo • Anzi r ultimo adduce lo Beffo S. Bario 
^ t Slt provare avete li Santi con una 

j tal relazione parlato nell* edizione di Vene^ 

sia da me citata colle note del Roncaglia • 

' Ivi adduce di più che queBa interpretazio- 

I aie non cominciò fe non dopo la Eresìa di 

Ario ; mentre per lo innanzi , nella ferie 
cioè di quattro iecoli f come fi sà da Tér» 
tulliano f da Origene t da Cipriano , e da aln 
tri non era le non quella efpofisione in vi? 

C4 



i t ) Lib. 4, de Triniti 
(t ) tìaref, 59, 

( 3 ) L. t. in Eunom» 

( 4 ) Orat, %6, 

iiì in Mattìp 
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gore, la quale ne riferiva quella pietra di 
Pietro nella Perfona . E bella all* uopo la 
diilinzione del Juenin [ij che da me fì. ri~ 
porca qui , de* SS. Padri onde penetrarne > 
l'intenzione : e quejie parsle; fopra di que* I 

fia Pietra ^ intendono della Confezione di 
Pietro mecitoriè concedefi , fubjedivè fi nega 2 
cioè Pietro per quella confezione in qualche 
modo meritò di effere quella Pietra 1 /« di \ 

cui eretta foffe la Cbiefai e in prova quel .1 

mercedem reeepit vera confeffio adduce , che ! 

difle S. Girolamo I zi nello (piegare queda 
paflb di S. Matteo . 

E* vero parimente che molti dei SS. Fa^ 
dri intefero Crifio ifteffo fotto la denomin 
nazione di Pietra ; ma con buona pace del 
Sig. Anonimo fenza 1 * efclufit^a del fuofenfo 
letterale non negali da alcuno che Crifio 
non fofle la vera , e primaria Pietra di que*i 
fio edifìcio per la (uprema Poteftà che in 
fe aveva da Tèo/ogi chiamata di Eccellenta- 
ma in quello luogo intendefi di Pietro da 
Criflo medefimo in Pietra Seconda conftituitq 


( I ) Infitta Tbeol, Prolog» Difs» 4. de lociti 
quBll. S» cap, I. 

£ X J In huac, loq* 
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nell* erezione della fua Chieda , come de^ 
ducefi dal latino Pronome b*nc ad eviden<^ 
9;a , il quale non fi pu5 riferire fe non a 
P/rfre che ne è il fofiamivo innanzi nomi, 
nato : Imperocché ecco come parla il Ch* 
P. ì/iatort da Coceaglio [i] : Il Pronom 0 hanc 
tb$ è il dimoflrativo pr e f appone • e accenna 
il fóflantii/o t di cui fi i il fenjo : 71» fei 
Pietro t Scfoper hanc eioi fopra di te , che (ei 
Pietra f tedificaio Ecclefiam tneam^Lo flefia 
tifleffb fi fece pure dal Bellarmino • Coti i 
propofito cagionò quindi S. Ba/ilio (t) : „ Ben<^ 
,, chè ancora efio foife Pietra , pure non 
pietra , come Criflo . Come Pietro Pietra 
I, era • Imperocché Crifto é veramente Fie^ 
f, tra immobile ; e Pietro per Crifio vera 
I, Pietra . Perciocché Oe«ù agli altri com«( 
, manicò le (ue dignità » le contribuifee ptt-4 
,, te agli altri , ma nemmeno per quella 
,, ne rimane efib fpogliato « Egli è luce a 
„ e dice voi fiete la luce del Mondo. Egli 
p è Sacerdote , e fece dei Sacerdoti . B pci 
yt coca , c difie t ecco che ia mando voà 


[I ] In Tentài». Tbeel. Tom, Dt/f» XV, 

pap. 11. 

( » ) ffomg i?, {§.nÌU 
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^ quali peccre nel me?zo de’ lupi • Pietra 
,, è , c una Pietra fece . Communicò a 
I, fuoi fervi le cofe fue • u S. Agoflino in« 
terpretò Crifio in quella Pietra ( i ) » ma fi 
dichiarò dipoi [x] avere Cj,li detto così , 
perchè fcriveva contro li Dettatici » li quali 
zinfondevano la forza de’ Sacramenti nella 
Santitò de’ minijiri ì onde temendo che col 
dire elTere la Chiefa in Pietro fondata pre-, 
fumeffero gli uomini per la fantità de* fuoi 
minifiri ciò accadere , come fe fu di loro 
foli ne foiTe un tal edificio ftabilito , perciò 
zivocò a Crifio la ragion del fondamento ■ 
In fine che Pietro fia la Pietra qui intefa 
S. Epifanio ( 3 ) il dice efpreffamente nelle 
' feguenti parole 1* iftelTo Signore conflituk 
,j Pietro il primo degli Apoftoli in quella fer-» 
,itma Pietra fopra, la quale fu innalzata quella 
„ Chiefa di Dio , contro di cui le porte 
,> dell' inferno, cioè a dire gli Erefiarchi» 
», e le Erefie non avrebbono prevaluto* 
'Sarà vera la terza pure dal Ch* Bofiuet 


f I 3 In Epifi» contr, Donat, s V* Sertn- *1* 
i$ verh» Dotti» ó^T^aSi^ix^» in ^oan% 

[x] Lib. I* Retra3» Xt^ 

( 3 ) In 4neoratf 
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fitftenticata j ma niente contro di noi; anzi 
più a noftro milita che dell* Anonimo a fa- 
sore . Se Crijio a Pietro parlò come rap<^' 
prefentante gli altri t Dunque fu Pietro il 
topo , e'I fondamento rilpettìvamente agli altri 
primario t come il Capo Adamo fu di tutto 
il genere umano perchè quegli in le queft^ 
ne rapprefentava ; e però è che cadde que- 
lli , perchè quello caduto . Pertanto non è 
da interpretarli quefia efpolìzione • fe non 
In quel fenfo , in cui li tefti Spiegammo di 
S. Girolamo A\S, Cipriano lull’ uguagliane 
fea degli Apofioli con Pietro t e full’ alTer- 
zione delle chiavi del Cielo volute a tutti 
ugualmente contribuite • 

Riportiamoci ora al teAo di S. Ambrogio, 
il qual vuole a tutti elTere Hate dette quelle 
tre volte ripetute parole pafei le mie pecore , 
e infieme con elTo il tefto di S. Agoflino ^ 
A tutti furono dette quelle parole, perchè 
chiamati tutti da Pietro ad avervi parte 
nella follecitudine , e ctiftiana vigilanza 
concedeli : a tutti principalmente, come a 
Pietro , e a Pietro fenza pu nto di fubordit 
nazione li nega « Il tetto Evangelico è'^hiaro 
da noi qui per non ripettere il detto altrove* 
Cri0o a Pietro foto ha le dette parole pro- 
nunciato ^ c A lui fol9 Ancora de* faoi frét 
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telli ne fù cominefla la cuflodia fecondo il 
Grifoflomo , e la Prefettura del ^/londo Ucon^ 
do Teofihtto ;onde a propoGto diffe S*Leofje 
Sommo Pontefice (i ) : ^ Di tutto il Mondo 
^ Pietro C elegge ^ il quale fi prepone 
vocazione di tutte le/Genti , a tutti li 
.0 Apofloli , e a tutti li Faflori della Chiefa; 

9f acciocché nel Popolo di Dia febbene mólti 
99 fieno li Sacerdoti e molti li Fafloci , pure 
99 tutti Pietro governa propriamente colo.^ 

99 ro , che principalmente Criflo tegge • 99 
COSI concordando co n quanto difie Sm Grego^^ 
rio [xj, di cui eccone le parole ; ,9 A co- 
,9 loro tutti 9 che del Vangelo hanno cogni-t 
-, 2Ìone è manìfefto che colla ^ voce del Si* 

,9 gnore è fiata commefla la cura di tutta ^ 
^9 la. Chiefa a Pietro il Principe di tutu 
99 li Apofioh\ 

« Autenticali a maraviglia quella Dottrina 
da S, Bernardo [;] cosi egli difcorre : 99X0 
99 fei quello a cui furono date le chiavi 9 a 
99 cui da cufiodire furono afifegnate le peco- 

99 reile ^ ^Sonori certamente altri Fortinaj 

' • 

y. Il , ‘ 

( i ) Serrnm J* de AfJumfU 
[x J V.ibm 4« efifi. 31. 
lih%^ Confida cap9 

\ 
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,, ancora del Cielo , e Paftori della Gregge 
„ ma tu tanto pia gloriofo , quanto più (ii 
^ gli altri a differenza ne ereditafti il nome* 
„ Hanno quelli le affegnatc loro greggi,, 
„ ciafchsduno le fue a te in generale tutte 
,, furono commefle . . Nè folamente delle 
„ pecore , ma di tutti li Paftori altresì tù 
,f fola , e l’unico Paftore . Onde ciò io di- 
„ moftri con prova ricerchi ? dalla parola 
„ del Signore. Imperocclìè a chi non dico 
,, già dei Vefeovi , ma ancora degli Apdi 
„ ftoli così alTolutamente ftate ne fono com« 
,, mefle le pecore tutte? Se mi ami pafei 
„ le pecore mie. Quali ? di quello , o di 
„ quel Popolo , o Città , o Paele, o certo 
Regno ? le pecore mie , dice, 'A chi 
,, non t chiaro , non cfTere fiate aftegnate 
,, folo che alcune, ma tutte fenza diftin- 
,, sione? niente fi eccettua, ove niente fi 
„ diftingue.., dunque fecondo li Canoni 
,, tuoi , altri à parte della follecitudine , 
,, e tu chiamato fei nella pienezza della Po. 
ff teftà. La Poteftà degli altri entro'a certi 
,, limici fi reftringe: la tua fi eftende fu co-> 
,, loro ancora che fopra gli altri' ottenuto 
„ hanno dell' autorità . Se vi folTe motivo, | 
«, e non puoi tu chiudere il C’el o ài Vef> 
t, covo , non puoi tu deporta dal V^Ccovato 


Digitized by Google 


o§ 46 Sa' 


,, confegnarlo a fatanafTo ? fià adunque in* 
„ concuflb il tuo privilegio sì nell’ af- 
„ fe gnazione delle chiavi , che nella 
commii&one delle pecore alla tua vigi^ 
,, lanza . 


E U T 1 M 1 O . 

Belliffime efpreflioni di un tanto Dottore , 
ed ottime per rifpofta al tefto di quefto 
Santo dall’ Anonimo riferito ( i ) fu di cui 
non deriderò ulteriore contem • Chi addu- 
ce il pafib di un Santo , vopo è che inda- 
ghi il tempo in cui fciifle, il motivo per 
cui fcrifle , come pure l’affare , il perfo- 
naggio , e la circoftanza • Di poi è d’ uopo 
di confrontare ferir to con fcritto , onde 
del Santo penetrare ne detti fuoi ù l’in<i 
tenzione che ’l fine • 

FLORINDO. 

^ Così è ; e fe così fatto aveffe il Sig* Ano^ 
Mimo nella fua ricerca COSA E’ IL PAPA 
1* avrebbe dall’ efpoilo in tutt’ altro fem^ 
biante ravvifato . Ecco per tornare al dif- 


[ I ] Pag. Il, tig 
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corfo come parla di più S' Eucb$rio , od 
altro antico Gallicano ( i ) preflb di Eufebio 
EmiiTeno: „ Piimieramente gli Agnelli a lu^ 
commife, dipoi le pecorelle ; perchè non 
^ folo lo ha condituito Pallore ; ma anche 
,, Pallore dei Paftori , Falce adunque Pie- 
tro gli agnelli , e palce le pecorelle , 
0 , Pafee li Figtivoli » e pafee le Genitrici ; 
„ regge e li fuddici , e li Prelati . Pallore 
ff di tutti adunque « perchè oltre gli agnelli» 
,, e le pecorelle nulla vi è nella Ghiefa. ,» 
Quefio di S. Epifanio [i] ne fu fentimento 
ancora; mentre ove fpiega le parole pafea 
agnos meot y pafee ove» m$as dice: pafee 
tres t ^ filios y Paftores y fr Plebemm 
Conchiudalì ora col p alTo di S. Luca • Stee 
tili non fono le preghiere del Signore • 
Perchè pre^ò , la di lui fede mancò gia- 
mai dopo che fu al grado , in cui fu poflo 
da Dio dopo la (ua gloriola Refurre^ionv* 
Fu quindi infallibile • L* illazione che ne 
dedulTe 1* Anonimo da ciò , non vale un 
frullo . Non è vero che fieno cofe molto 


( « ) Serm, de NataL SS, Apofi, Petr, dr 
Paul, 

(i) Hécref, 75 , 
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oppone nella perfona di FUtro 1* eflere in* 
fallibilg in ittijìone intorno ai articolo di 
fede , ed ejfere coftante , E che diflegna l'ef> 
fere di coftante nella fede ? diftìegna che 
|>ec difllpate vie in ordine ad efla non in* 
noltra il paflo • Diffegna che rapporto ad 
efla non itbaglia, od erra. E queflo cofa 
è 1 non è folte un carattere di infallibili* 
cH? certo che si. Dunque 1* eflere di co^ 
Rante nella fede ; e nelle decifloni della 
fede 1' eflere di infallibile è lo fieflo : ad 
efla nen mancando , fc non in efla chi 
sbaglia, o per malizia, o per ighoranza • 
In efla fu Pietro coftante , ed infallibile; 
coftante perchè fopra di ben ferma bafe dal 
'divin Salvatore confolidato : infallibile per* 
thè dallo Spirito Santo lefo tale co* gtaziofl 
lumi a lui compartiti , in patticolar modo 
coll* erudirlo fu le cofe al miniftero af- 
fettanti , al quale ne era txafcelto , allo* 
Tachè fu gli Apofioli difcefe nel Solenne dì 
delle Pentecofte . Nil ad Mercarium pertanto 
I* addotta difficoltà ; an?i contro 1* Anonimo 
Reflb ella milita in quefio che fe Pietro , 
come eflo dice , dovea nella fede gli altri 
'Apofioli confermare , è un fegno evidente 
che nella fede non poteva egli dal retto 
dcviacfj locsUè moti è , le à«fl* iS*r» 
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di infallibile una ficura , e ben cetra pce-i 
rogatila . 

E U T I M I O. 

In quefta mattina abbiam parlato afTai j 
Riferviamo il refto per il dopo Pranfo • In« 
tanto fe mi permette il Sig. Fiorindo io mi 
ritirerò • 

FLORINDO. 

Ei fi ritiri pure eh* egli è tempo di cef- 
fate . Anch* io fono in voglia di portarmi 
a cafa che mi Tento debole; e quindi in 
neceflità di prendere qualche fotta di ri- 
fioro, e quefto alla Pitagorica ; mentre il 
Sibaritico dalla mia menta è bandito « 

E U T I M I O; 

Anche la mia in quella parte dilTetra ; 
ma purché fi viva io mi contento : che 
1* uomo di carattere mangia per vivere , 
c non vive per mangiare , Frattanto fi • guar-s 
di da male , c fila fano • 

Parte U, . Q 
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COSA E’ IL PAPA? 


I^li è di S. Pietro V unico fucceffore , c 
l^uello a cui neiTun V,e(covo 
è uguale . 


|TR ATT E NIMEM TO IV. 

eutimio. 

S Ervo fuo Sig. Florinào • Non ho voi* 
luto afpettarlo nel bofchevole fog- 
gìorno che ivi li Zeffifi lono in 
calma, c sferea di troppo il- bel Pianeta. 
Nel £uo Palawino io fon venuto in petfo-! 
na a vifitatlo. Per verità eh* egli è ag- 
gradevole per il vario delle , lue pitture , 
fatte in parte fu *1 gufto Chine fs * e parte 
fu’l modello Etrufeo. Dà egli piacete per Por- 
dine della fua ftruttura dell!. Attico , - e det 
Dorico avente , e del Jonico infietne coti 
cb^ il tempecamemCQ ne dà ad e0Tp un bel 
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rifallo. D* architettura poco io mi imcn-. 
do ; e quello poco , folo che al barlume 
delle bene fearfe notii^ie dal Lacomb$ avauet 
dal Chambers , dal Gri felini , Fra fedone 9 c 
dagli Autori dell* Enciclopedia : che li 
truvii t li Cararnueli ^ ed altri tali in quefts 
c rudigione fonemi (crittori ignori ; Tutta*! 
volta d'aflai mi brilla air occhio* 


FLORINDO. 

t 

Piacemi la fua vifita di molto , c tanto 
più quanto meno afpettata . Godo che le 
(ia d* aggradimento del mio Palaz^ino il 
gufto 9 non fatto a fpefe di chi vende mer- 
ci a Filo , come in vii Papele fcrilTe il Bac^ 
ba * Pelata nel noflro fobborgo fatto comn 
pagno de* fciocchi • 

• . 

E u T 1 ni 1 o. : 

« 

S 5 beniflimo cola da gente da* nulla % 
ftato detto, e fcritto; ma fi accerti che il 
Panegirico maggiore quello, è .che dall*. 
vidia ne deriva; che quefta non fi avventa 
te non. contro gli uomini di altq merito# 
Vi Silio kalieo fu motto che 
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Explorant aiverfa viroi ; perque afpera dmra 
Vititur ai lauiem virtmt interrita clivo, 
(^efto badi il Capere ; e ianolcte s* im< 
aniti il Chiari « il quale quando contro di 
lui berteggiando fcioccheggiavano li fcioc? 
chi , diceva 

Sparvier che fu le nuvole t* alza co* voli fui 
Tfon tura che le Nottole guardino dietro a lui 
ima della gente che priva è di criterio , e 
che non hà'civil tratto non parliamo dei 
fatti . Ritorniamo a noi , e al noftro afr 
fun(o • 


FLORIKDO. 

SI ritorniamo a noi | e lafciamo nel loro 
gran fracafib le Doionee padelle . Abbiamo 
in quella mattina olTervato che Pietro il 
Principe degli Apolloli quello fu che da Cri/fa 
le chiavi ricevette dì feiogliere ,e di legare: 
Iftantecchè come a tutti li f*efcovi dell* Ita-, 
^a ebbe Anacleto £ t 3 a fcrivere : in novo 
ÌTeflamento pefi Cbriflum Domtnum a Petro 
Sacerdotalis capit ardo : quia ipfi primo Pea*' 
^ifieatus in Ecelefia Cbri/li datus e/i • Ora 
Oflerviarao le il Sommo Romano Pontefice 


C f 3 Epijft i, 
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di Pietr 0 nc fia 1* unico fucceiloie , e queliti 
infìeme a cui neflan Vefcovo uguagliate fi 
polla • 


E U T 1 M 1 0. 

Sì per appunto quefto è quello che iodc- 
Edera?a i e per cui lonami qui portato • 

F L O R I N D O. 

Premeflb quanto dicemmo di P/*tro , « 
chi fata il Pontefice Romeno ? Sì chi farà ? „ 
Non altro ehe il fucceffore di S, Pietro, 
perchè della iftelTa carica inveflito che diè 
Criflo a quefto $• Apoffolo . Così fu definito 
come già altrove detto abbiamo nel Con- 
cilio FVoreiftrno , di Padri Greci flato com- 
pollo, e di Latini, Ecco il Canond:,, Óe- 
„ finiamo che la Santa Apofiolica fede , e'I 
„ Pontefice Romano tengono il Primato 
,, fopra di tutto l'univerfo,e che Inftefla 
,, Pontefice Romano fia il fucccflbre di S. 
„ Pietro Principe degli Apofloli , e che fia 
,, il veto Vicario di Gesù Grifto • e capo 
di tutta la Chiefa . „ La fleffa definii ione 
ftf data anche nel Concilio Laterantfe (otta 

' Dj 


\ 
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di Innocenzo III» da Padti che lo compone*^ 
vano si Greci die Làtini nel Canone leguen^ 
te t La Romana Chiéfa cosi per avere 
,, difpolto il Signore ottiene il Principato 
,, fopra tutte le altre di ordinata Fetedà « 
t, come madre di tutti li fedeli di Gesù 
Grillo Si atteftò ugualmente nella VII, 
Sinodo , ollia li» Nicena rollo dopo avere 
approvata la lettera di Adriana a *taraffio , 
come pure dalli Concili CaUedonenfe [ * ] , 
Cofiantinopolitano f i j 1* innanzi alla V « 
"Sinodo congregato per la caufa di Antimo , 
C. p. altresì IV. lotto di Adriano li. , Uo^ 
Me/e lotto di Gregorio X. [ 3 ] , .e *1 Carta* 
gineje (4) con altri quindi è che il 
predetto Fiorentino dopo aver data come 
dicemmo la Preminenza fra tutti al Pouto^ 
fice Romano aggiunge t n Rinovando di più 


[ I ] Ai^l. I. , t», 3,, 16. 6 c in cp, ad Leoni 
[13 A£l, 4, fub, Pra/ide ìAenna» 

[ 3 3 In 6. cap. tir, de Eleélione^ 

C43 V, in A^t ex Arabico Traisi, 

C53 V. Vietinens fub, Clem, V., — lugdu*^ 
enf, fub. tnnoe, IV, — Confiantsens, fefs% 8, 
fx. \%,^tateran, fub, Lione X? fcft. a 
^ridentin, fef«, 14. c« 7, 
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„ l’ordine ne" Sacri Canoni ftabilito, e ri- 
„ cevuto in rapporto agli altri venerabili 
Patriarchi che il Patriarca Coflantinopo** 
„ tano fia il fecondo dopo il Samiffimo Ro^ 
yi mino Pontefice; I’ Aleflandrino il Terzo 
•, l’Antiocheno il quarto, e *1 Gerofolimi* 
y, tano il Quinto ,,, Nella Generalità aduna 
q^e dei Concilj fi è il Pontefice Romano in 
rapprefentanza la perfona iftelTa di S. Pietro , 
<f ’I di lui vero fuct;eflbre ; c pertanto fra 
Pontefici il Sommo f come s’ intitolò da Santi 
Bernardo ( I ), Girolamo ( » ) , Anfelmo (}) 
e Gregorio [ 4 ] ; II capo de* Fedeli , il 
fondamento della Chiefa di Dio , e *l Maf- 
fimo fra li Pafiori , e gran Sacerdoti . Di 
qua ne ò che letta appena nel Concilio 
Calcedonefe la lettera del Pontefice Leone 
dillero tofto que* Padri ; Petrns per Leonem 
heutut e^ i c quindi è che ad Euticbetelcti-> 

D4 


f 1 1 Ir» emnìb, ep, ad Romanor Pentif, 

1 1 7 In Praf. Evangeli or. ad Damar. 

( J ) In Praf. libri da incarnai. Verbi ad 
Vrbanum Papam» • 

C 4 I Dialogar 1|>« 
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vendo S, Pier Grifologo ( i ) diffe ; „ Tl 

,1 efortiamo onorabile fratello in tutte le 
„ cofe, acciò in quelle che fcritre fono dal 
„ BeacifSmo Papa della Città di Roma che 
„ con obbedicn2a le confìderi ; poiché il 
„ Beato Pietro , che viva nella propria lede, 
ft e che preGeda in eG'a , infegna la verità 
,y della fede a chi la ricerca . Però è che 
jy noi per lo Audio della pace , e delia fede 
iy non polliamo fenza il confenfo del Vef- 
,, covo della Città di ftoma caufe di fede 
,y afcoltare . 

OlTervato come parlano gli facri oracoli 
de* concili) y paGiamo a conGderare che ne 
, dicono del Sommo Pontefice Romano univer-^ 
lalmente li Santi Padri , Q^ueAi come Favela 
lano di elTo? e chi è nel loro concetto ? • .« 
(Quelli pure vanno unanimi net conteftacla 
per l’ unico , e *1 folo , cui il titolo convenga 
•li Sticee fiore di Pietro nella Cattedra , che 
ne dee dar legge a tutte le Cbiefe y e a 
tutti H Patriarcati del Mondo , S. Agoflina 
( t ) parla co<ì : y» 1 * ordi ne de’ Vefeovi che 

C t ] V. I. p. Condì, Caleed, n. 15, & in ij, 
>nter cp. Leontnas edit. Ballerina 

( ^ ) In ep. 165, ai Generof*^ U in 
•eetr. Par, Donati « 
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„ fi fuccedettero è da co nfìderarfi . Quanta 
è piu cerco , e più falutevole li compui 
„ faremo da Pietro.» Imperocché a Pietra 
I, fuccedette Lino , a Lino Clemente , a 
,, Clemente Anacleto ec. , a Daoiafo Siri-! 

ciò , a Siricio Anaùafio ; in quello oc-^ 
,, dine di fuccedere non vi fi ritrova alcun 
,, Vefeovo Donatifia . » Cosi pure Ottata 
Atilevitano ragiona ( i ) < » Unica fi è la 
„ Catedra , la quale è la prima fra le Doti.* 
» Siede primieramente Pietro , cui fuccer 
dette Linosa Lino faccedette Clemente, 
, a Clemente Anacleto ... a Giulio Libe^ 
,, rio t a Liberio Damafo , a Dama-n 
,, fo Siricio ec. Così S. Cipriano an-< 
cora , ove full’ elezione difeorre di Cor- 
nelio in Sommo Pontefice ( % ) : Pc<! 

,, giudicio di Dio , e di Celilo fuo figliot 
,, Cornelio è fiato in Vefeovo creato... 
,, Vacando il luogo di Pietro e ’l grada 
,, della Cattedra Sacerdotale . ,, Scrivenda 
Giulio 1 . agli Orientali lo flefib afferma ] 


[ 1 ] Lib. ■». contr. Parmenian» 
ti]ln epifl- 51. ♦& inep.5S* (ti Cvrntì, 
( 3 ] Ap A(banaf% Apol% 11% 
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nel dire : A voi io Jf^nifico le cofe , che dot 
Secto Pietto ticewto abbiamo ; che più per 
tale n confefsò, e lì riconobbe fino dalli 
P’ù recenti Patriarchi dell* Oriente nelle 
loro atteflazioni delia fedei e fra quelli in 
particolare P/efra Patriarca de' Maroniti (i) s 
Z r« Zabo Vefcovo d«lPEf/op»« C ^ ^ Stud, 

oflìa Su/aka Patriarca de* Nefloriani ( ^ ) i 
Abdifo Patriarca dell» yl^rr^at [4]; Gabriele 
Patriarca AlelTandrino {, $) Michele Me- 
tropolita Kioviefe con Cirillo , con Ipazio » 
c con altri Vefcovi Ruffiani ( 6 ); e Gregorio 
Abirat Patriarca dell* Armenia £73 »• d* 
cui eccone le parole*;,, a voi, che dopo dì 
»» Crifto il capo ne liete, da lui confacrato*' 


( I ) Ep. ad. Leon. X.an, i5t^. 

[x] In Cofifet» fidei dStbiopica, 

C 3 ] In ProfeC» Fidei»Aiì. ijjj* 

(4) In Fidei atte fi. an, I50x, 

( 5 ) In ep, ad Clem, VllK 
( 6 ) In ep, ad Eumd^ 

(.7) In ep* ad Innoc» III, V. fuH^is. ap* 
liber, a ^efu controv. Scol.— Polem — Hi- 
flor- Ctit. Tom V.TraSi, VII. de dàcro»* 
Ord, Par, U, Dffp* lU Controv, U* 


Digitized by CoogLe 


©5 59 



I) e *1 capo della Cattolica Romana Chiefa • 
f, la quale di tutte le Chiefe ne è la mai 
dre : ,, per madre dell* altre tutte tico- 
nofciuta da S. Cipriano altresì [ i ] ^ da 
Yeodoreto [ i 3 » ® S. Innocenzo [ J ) » 
come il Papà da Tertulliano ( 4 ) , e da S. 
Agcfl ino f 5 3 per il Vefcovo de’ yefcovi y e 
per il Pontefice Sommo ; quindi è che agli 
Orientali fcriirendo l^ajfùmano Patriarca C.P, 
di/Te : •• Tutti quei confini della Terra « che 
i, con fincerità , hanno ricevuto la cogni- 
„ zione del vero Iddio; e li Cattolici , che 
„ in ogni parte del mondo cpnfelTano la 
„ vera fede , nella Poteftà riguardano dei 
Sommi Pontefici , come nel fole » e da 
,) effa il lume ricevono della Cattolica , cd 
Apoftolica Fede Tanto dei Rimani Poni 
tefìci ftimarono pure Strido ( 6 ) « Fulgen^ 


[ I 3 L. 1. ep. 2* ti L. 4* ept 8« ad CorneU 

8t ep* ad lubajan» 

[ tj In ep. it6, 

[ j ] In £/>. 11. ad Tpifeopot Maeedont<e « 
& in ep* ad Condì» Milevitan, intcr Augay 
ftinianast 9?. 

£ 4 J Lib« de Pudtdtia cap» *• 

( 5 ) In E^ 4?* 

( 6 ) £n ep. Himtr 


I 
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xio [f] , Gregorio il Grande [^] i Ci- 
rWo Alcfiandrino ( j Girolamo (4 ) , Ha» 
rio ( 5 ) t Agolìino ( 6 ) « Frofpero , o fìa 
ìf Autore del libro della vocazione delle Genti 
( 7 ), 2>o«e il Grande ( 8 ) , Efifanio[g] * 
il Grifojìomo ( io ) , Origene '( il ) * Bafilio 
( it ) , Anafiajìo Patriarca Gcrofolimitana 
0 ?) t infine univerlalmente , per elTere 
quello un Pentimento commune • 


( f ) L. de Inearnat» 8c gratta Chri^i ad 
Petr. DìaC. c. 

( t ) Lib. 7. ep, 37. ad NataU lib, 4^ 
ep. j6. ad Epifcopoi Helladis, 

( 3 ) Lib. a in Joan. c. 11, 

( 4 ) Lib. i. aiv, Pelagianos C| 4< 
r 5 3 Gap. x6, in Mattb, 

( 6 ) In Pfalt 6g» 

C 7 3 litb-9 %% cap* Q 

[ 8 3 Serm, x, in anniv» AJf* 

(9) Haret 59. 

[ IO 3 Homil, 7 . de Paenit, in P/a/, jflt| 

( n ) Ap. Ettfeh, 1 . 6, c. 19, 

£ Il 3 Ad cap. X. ffaia. 

(>3) In ep, ad Eelietm Pap» ^ 
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E U T I M I O, 


Senzacchè di più fi avvan^i hò coù pie^ 
iiez^a comprefo che il Pontefice Romano 
ne è il folo , coi il nome convenga di Sue. 
cefibre di S. Pietro . Sta tutta la difficoltà 
nel provare che innoltre quello fia a cui 
niun Vefeovo ne fia uguale : fiantecchè in 
quello ne fià del noftro Anonimo il fortifw 
limo Achille 9 e l’ infuperabile Alcide nel 
farci credere che il Papa Ha un lemplice 
yefeovo come gli altri * 

FLORIND 0« 

D* affai mi maraviglio che da quanto dete 
to abbiamo , non abbi il Sig. Eutimia rn 
levata fra le altre anche quella verità. Con^^ 
viene dire che fra fpazj di Cartv/ìo colla 
mente iffe girovago , quando io parlava , 
a nel vuoto del Corpufculac iifiema dt 
Mofeot 

E U T 1 M I O « 

Nò che afcoltava io con atten'’rons ; nS 
eò chi Mofeo fia col fuo fiftema « nè chi 
CerteJtOf nè chi Letuipfo , nè chi Oeme^. 

i 

1 
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crito , nè chi quei tutti , che altri mondi 
hanno ccrveloticamente fantafticato di là 
dal noflro, in cui abitiamo. 


FLORINDO, 

I 

•Dunque prova maggiore ei vuole ; ed ec- 
cola , Niun Vefcovo è a lui uguale fé quello 
è| da coi tutti devono dipendere . Così è; 
dunque . La màggiore è chiara . Della mi- 
nore ecco l'evidenza dalle autorità del 
concilio Cartagine fe , di S. Giovanni Vefcovo 
di Ravenna , e di Cefarìa Vefcovq Arela^ 
tenfe . Dice il Concilio che : „ ogni quaN 
„ volta la ragion ventagliali della fede non 
doverli dalli Convefcovi riportare le eofe , 
„ fe non a Pietro , o fia all’ autore , che 
„ l’ onor fuo ne gode , e che ne porta il 
,, nome . „ Dice S. Giovanni a S. Gregorio 
Magno fcriveodo e con qual ardimento 
f, prefumerò io di contraddire a quella 
,, SantilTima Sede , che ne trafmette li dt^ 
,, ritti fuoi alla Chiefa univerfale? e dilTe 
Cefario in una fua lettera al Pontefice Sim- 
maco così : ficcome il vefeovato trae l'o^ 

rigine fua dalla perfona ’ del B«’ Pietra , 
M così è necelTario che con difcipline con- 
,, venevoli evidentemente dimofirj la vofici 
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„ Santità a ci.ifcheduna delle Chiefe acciò 
„ cadauna fappj cofa oilervare eli a debba; 
lentimemi che fi eipreflero da S. Gre^ono 
ancora £i], da Stifano Vetcovo di Lanffa 
(X) , e dalli Padri del Concilio Remenfe 
( 3 ); come pure da S. Ireneo , da S. Epi. 
fanio (4)^ c da altri Santi, cioè da Ata^ 
nafio f 5 J , Bafiiis [ 6 ] , Gregorio Nazian- 
^eno ( 7 ) , drillo ] , Teodoreto ( o ) • 
Anfelmd! £ lo ] , e Vittore Utkrenfe ( n >• 
Cwi amebe da Caffiodoro < ix ), da Viaetna» 


( « ) Lib. 3, Epi'(l. 67. 

£ *■ 3 Jn l>,6 ad Bontfac» 

( 3 ) Ub, 3. cap. 3» 

C 4 ] Hares. 68, 

( 5 ) In Apoi. IL « in Ep. ad Feltcem Pa^ 

fam^ 8c in bb. de Sententi a Dionyjii Epijc, 

.... » j 

£ 6 ] In Ep, j t, ad Atbaiiat% 

( 7 ) In carm. de vitafun, ■ . 

( » ) In tib. nbefaur. 

( 9 ) In Ep, ad Leon Pap, 

£«o] L. de hearnat. Verbi e, r* ^ . 

^ Por/ecttt, 'bandai, ; 

C 3 L. Il, ep, X, ad han» Pap, 
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Lirinenfe ( i ) » da Sozomeno ( t ) f d» 
Acazio (?) » c da, Giufitniavo Augufto il 
femore [4] » * fentimenti -che fono fra 
li Teolof^i li più feguiti , t fatti qoafichè 
univerfalmente communi ; e in particolare 
da Santi Bonaventura ( 5 ) » Tomafo [ 6 
Antonino (7), da Ecidio Colonna primate 
dell*- Aquitanìa C 8 3 * da Erveo Natale (9) 
Giovanni Pateano ( io ) , Michele Maueìere 
( Il ) , Nicolo Coeffeteau É «» 3 > Oiovanni Ct’> 


( 1 ) In Comm» 

( » ) L. 5. cap. 7, 

[ 3 ] /« ep» ad fimplicium Pop» V. Tom. 
II, Conciliar, 

[ 4 ] In ep» ad Toan» II. 

<5 ) opufc. Qaare Fratres min. 

[6 ] L»4. Contr» Geni, cap, 6» 

( 7 ) Far. X. Stim, Tbeol, Tic. it, c« p 
§• 5 * 

( 8 ) In opufc, contr. exempt, c. t, 

E 9 ] In TraSì, de P oteft- Papa, 

( IO ) In ai. 

( fi ) Par. %. de Monareb. 1 . 4. c, xo« 

( Il ) In Difcufst y, Capitis, 1 « t* 
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come non farà quello il Pontefice Romano, 
a cui niun Vefeovo fc uguale fe ci infegna 
la Tradieione che da eflb ne ricevono li 
Vefeovi la giurirdiaione 7 sì come ?... Il 
MiltvitMfto [ ^ ) il B, Pietro . . . ti mtriròi 
,, di efiere preferito a tutti li Apoftoli ,e 
„ che il foto è che per communicarle agli 
,, altri ne ricevette le chiavi del Re^n^ 
„ de Cieli . ,1 Dice S. Gregorio Ni fieno che 
,• per mezzo di Pietro ne diede f Grido } 
alti Vefeovi le Chiavi dei heni celefìi ; e 
con altri dice S. Leone [ 4 ) che per 
( cioè per Pietro ] diede ( Gesù Grido ) tut- 
tocciò , che non negò agli altri • Nè giova qui 
in contrario l’aCTerzionc del Dupin non a 
Parte U» E 


[ I 3 In 5. fent. di^, ay. q. 7, 

' [ 1 3 V. Mare»Ant,de Dom. Epife» Spalate 
6c ‘tbom* Argent. difi, tj. q. i. a. i. V, 
piar. op. Nat, Alex% in tEfi* Etcì, Sae- I4 
Difs, 4 > §• 3» 

[ 3 ] X«. 7, contr. Parmenitn, 

( 4 ) Serm. }• de Affumpt, & in ep, io, 
e. I. ad Epifeopet Galiim Vt Jnnoc» I* i® 
ep« ad Qqntil* Qvrtbagia^ 
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Pietro , ma a Griflo doverfi [ i ] qaefti fen- 
timenti riferire ; poiché annullaii l’ iftanza 
fua dal (spere che in Pietro dicefi inftituica 
l'origine dell* unità; locchè bene fi comi 
prende de S. Leone , alle riferite coll* ag> 
giungervi le parole anteriori che fono : Se 
in ejfo [ cioè in Pietro] voile qualche eofa di 
tommune cogli altri Principi f il Signore ) ^ 
■OM mai fe non per effo quel tutta loro diede \ 
che agli altri non negò • 

Si rinforzi 1’ argomento . Se il Pontefice 
Romano non fofie alli Vefcovi fuperioré 
non avrebbe l' autorità di deporre * non 
dico già li (empiici Vefcovi dalle fedi loro f 
ma li Primati , li Arci vefcovi , e li Pa- 
triarchi ancora • Sapiamo pure da Nicolò 
Ifa] che li Pontefiri Romani depofero 
otto Patriarchi Conftantinopolitani , tra 
quali uno fu Antimo da Agapeto depoftoad 
onta delie minaccie dell’ Imperatore e della 
Imperatrice (j) , coll’ avere (urtogato in 
fua vece Menna «Sapiamo altresì che Dai»a/o 



( I ) De Antiq^ Eeel. Dìfe. Dìfp» 4* §•. 

' ( X ) Ih «p. ad Micbaelem, 

[ j ] Liberatii in Breviari C| ^ Zouaf* 
in vita Julijniaui » . - v t: . 
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depofe Plaviano Patriarca Antiocheno [ i ] • 
che Sifio III. depofe Poìicronio Vefcovo Ge- 
rofolimttano , e che da altri vennero de^ 
pofti Pietro AlelTandrino , e Dio [coro (i) j 
e fe il Papa foiTe a Vefcovi in una Smodo 
congregati o fubordinato , o inferiore non 
avrebbe l’ autorità di reftituire alle loco fedi 
li Vefcovi dalle Sinodi depofti , come feguà 
per ordine di Giulio I. al riferire di Gelajio t 
e di Sozomeno [ ^ 3 che reftitiù alle fedi 
loro Paolo Cofiantinopolitano , Atanafio A* 
lelTaridrino , e Marcello Atci»ano * benché 
depoHi dalla Sinodo Orientale » e come fec^ 
teone reftituendo Teodoreto al fuo luogo 
da dove era fiato efpulfo dalla Sinodo lU 
Efefina ( 4 ) .In poco è legno di alt^iCma; 
fupeciorità il non poteri! da P'efcovi furo 
cofa di titnarco , non prefo Conlìglio in«« 
Daa2i dalla S. Sede • Coù a Papa Felice fcci^ 

B % 


• [ I J Theodocct, I; 5. fjifi, c, ij. V. So^ 
erar. Hifl, l. 5 . e, 15 , 

[*] V. Gelas. In ep, ad EpiTcopot Dar^ 
'4ani ($ . * 

( 5 ) Gelif. in ep, cit, 3 Sozom. J» 
Ept/f. ad Stephanuntt 
1 4 ) ¥« A£i% 1 * GonciU Cbaletd» 
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^ • 

Tendo Anaftafio Patriarca C, P. diffe : Anti^ 
gttis Regulés Sancitum efi % ut qutdquid quam- 
vis in r$m(fti$ Provine ih fuper eofdem qutO’i 
relis » aut accufat ioni bus etotur ^ non frinì 

trnBandum , vel accipiendum effet quarti ad 
fiarn Alma Sedis effet deduSium ^ ut bujus au6lo^ 
sritate juxta quod fuiffet faeiendum infirmareturt’ 
aut firmaretur • ( i ) Conchiudafi finalmente ; 
Ecco dal Clero ifteffo Gallicano fri Cleri dell* 
Emropa uno de* più rifpettabili come fi dichia- 
rò fu di un Dogma tale nel i6x6. : Dum 
frarof^ativè datura e fi fupremis Ponti ficibus 
Juper omnes Epifeopos ; admodum rationabili 
afi.i ut fé agnofeendo illorutn INFERIORES^ 
talem i Uh honorem^ refpedum , & reverentiam 
axhibeant , ut reliqui bomines idem ad illorurh 
éxemplum prafient. [ i ] 

E U T 1 M I O. 

' Rendo al Sig« Fiorindo diftinte graàie per 
la'fofferenaa avuta .Sono ora di molto pec<« 


( 1 ) V. Leo in ap. 54. ad Martian^ ^ in 
ep* 84, ad Anajiaf Epife* T^beff^lonicensm & 
ep# 87. ad Epifeopos Africa^ V. 8c GrcgK 
1« 4. ep* ;4« ad Confiantiam Augufiam* 

- [i] Ap. Dejìrant» in Di(f« Vi* de RctraUè 
Petti de Afarcdi Ci X« 
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fuafo fopra di quella Dottrina «Se il Sigm 
Anonimo avefle letto più a fondo li Santa 
Padri , le facre Scritture , li Concilj , c lo 
Ecclefiaftiche Ifiorie non avrebbe trafeorfa 
così. Si è egli attaccato folo che alleerò- 
fie ; e perciò è che così ei prefe dei gratin 
eh} nel fuo opinare . Da quanto mi ha 
tapprefentato è franco che il Pontefict ò 
tale , che Vefeovo non v* ha che a lui fi 
poffà uguagliare . Da certi inconcludenti 
paifi tuttavia ecco come il Sig. Anonimo di 
fiftematiczare ricerca il fuo parere alla pa^ 
gina nona. 

„ Afcoltate S. Ambrogio ; il f^efeovo raf^ 
frefenta la per fona di Cri fio ^ egli è il fTh 
,f cario del Signore «• C < 3 
,, Alcoltate S. A gollino : il Vefeovo dev§ 
M forpaffare altri in purith per ejfere egli 
„ un {^icario di Dio [ l ] 

,, Afcoltate S. Balilio : un VeCcovo non è 
„ altro ebe un uomo ^ ebe rapprefenta la per^ 
„ fona di Cri fio f J ] „ 

n Fai dovete venerare li Superiori , e Fod 


( I ) In Com, ad t. Cor. tt* io. 

( 1 ) Quafi, vet. flc nov. Tefiam c» 117« 
( i ) foon, cap« M| 
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•i della Cbiefa {orni vofiri Padri « a 
». Ftcarj di Crijlof dicono li più facci ca-; 
„ telici Concili di Cbiefa pceffo 
„ A fufficienza avrete intefo , miei Con- 
cittadini che non il Pontefice foltanto « 
„ ma ciafchedun Vefcovo ’fia il Vicario di 
n Ctifto } e che quind quottidianamentO 
„ pofllate vedere nel voftro Vefcovo un 
•f Vicario di Crifio ^ che hà ricevuto im- 
mediatamente da Dio “come il Papa lo 
», chiavi del Cielo , e la medefima autoritìi 
», di fciogliere , e di legare « „ 

Alla terzadecima pagina ferivo pure cosi 
», fono forfè li titoli che fi và attribuendo 
„ al Papa , che vi fanno fpecie ? „ , ' 

,, Sino nel nono fecolo fetiffero li Vef- 
», covi al Papa qual loro fratello . Gregorio 
^ il Grande non voleva permettere che U 
», Vefcovi fi ferviflero rappofo alla fua per: 
», fona delle parole Vefcovo Uiiverfalem Egli 
„ fiefib chiamò ciafchedun Vefcovo voflra 
; ed amicamente fi diedero ai Ver<? 
„ Covi’ li titoli Papa , Sovrano Pontefice t 
•, Vicario di Cri fio , voflra Santità ($ ) . Soli 


f I ] Torf), IV, Ool, 1466,001- 14^3 rota, f^m 
col 468 

[i] Ap, Mamacb, orig. Eccl, Tom,lV* p. 3Ó4, 
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„ tanto Gregorio IV. fi diQaccò dalla Hìle 
f» di Gregorio il Grande , e non volfe piùi 
y. eiTere chiamato dai Veicovi Fratello ^ mar 
Padre ( » ) ,r 

♦f I-**vere i Vefcovr nei tempi inteitnedij 
,, principiato a fcriverfì j per la grazia di 
fy Dio t e della S, Sede Vejìeovo « ci?t altro 
ft non comprova , fenonche quefti buoni 
„ Vcfcovi abbiano avuto un altro ftile^ eJ 
ff altri motivi , ma giammai maggiore fci^ 
„ enza che gli Apoaolr , le lettere dei quali 
(y come lo dà a divedere la Sacra Scritture 
,, non cominciano colle parole r Paolo, Giu^ 
ff da f Giacobbe , Giovanni per la grazia di 
§f Dio , e della S, Sede Fe provo,,, 

Quefie fono le nuove difficoltà che l* An 
tiotiimo porta » Cofa fopra di effe avrà il 
Sig. Flerindo da efporre , e da lignificar- 
mi onde fortificare il nofiro argomento f 

I 

F LORINDO . 

H5f da fignificarcl che li tetti de fanti 

E4 


C * ) UiilÌQPt Patr, MfiTf, Taoff XB^ fga 
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Anbrogh , Bafilto , ed Agofiino » a quali 
■ ponnoii aggiungete S. Bernardo t * ] » e S» 
Cipriano ( i ) , come anche quelli dei Coh^ 
fili niente fanno contro la noftra Dottrinai 
La Dottrina della Chtefa aà nel tenete che 
il Pontefice Ramano fia tra li Pontefici il 
Sommo , fra li Pefcovi il Supremo , fra lì 
Vicari d i Gesù Cri fio il maggiore j e fra tutti 
li conBituiti in Eeclefiafiica Dignitk il Pri" 
tuo , e quel Primo , a cui devono tutti gU 
altri effere per Divin Diritto fnbotdinati ^ 
come da Dio in terra conai tuito per capa 
di tutti coloro I che di CriBo ne tappre* 
tentano la perfora . Nella loro Diocefi b 
certo che li Vefcovi fono anch* eglino 
tari di Cri fio a proporsione della Potefli 
loro da Dio contribuita : ma queaa'Pofe^iii 
in eia non effe ndo. con piene?ea detivata 
reBa che il folo Romano Pontefice quello (ìaf 
cui in ogni fua maggior eBenfione il titolo 

competali/ a jure di Vicarie di- Dto « come 
vero focceflbre di S. Pietro . da Dio fatta 
in quella Piètra , fu cui ergerfl la Cbteft 
oniverfale • St Ambrogio 3 cosi a propo* 
lìtò ragiona; li Vefcovi fono Vicarj nella ìora 

_l — T ■ — i— O ~ p— 

fi] In Epifl, 4** 

. tx] In Epifi.. 55» ... , 

C 3 ] In C«p. X4.J Evang* S, htca» 
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^ $H Papa è Vicario in tutta la Cbìefa • 
fono Vicarj anche li Vefcovi fed non aquo jure v 
Gofa direbbe il Sig* Anonimo fe gli fi dn 
celTe che li Parocbi benché (ubordinatj alU 
Vefcovi fono, anch* eglino Vicatj di GeA 
Criflo t e lapprefentanti la di lui Perfona IL 
che direbbe ? c pure nel loro elTere | e 
rapporto alla rifpettiva loro Potefià fona 
tali ; e febbene fieno tali « iono eglino 
forfè uguali ai Vefcovi nella Potefià ? certa 
che nò : non potendofi da alcuno di Iota 
arrogarli il titolo di Parocbus Parochorum § 
che a foli Vefcovi conviene , coire niua 
Vcfcovo può quello di Epifcopus Fpifcoporum 
attr ibuirfi, perchè niun altro dicevole fuori 
che al Romano Pontefice : il folo egli pet 
eflere flato in capo fupremo della Chiela 
da Dio in terra conftituito • Chete VAno^ 
nimo dicelTe che li Parocbi , e li Sacerdoti 
ne ricevono dal Vefcovo la loro autorità ^ 
farebbe in errore : ricevendola quefii pure 
da Dio I come la ricevono li Vefcovi ; ma • 
però a Vefcòvi con fubordina sione « come 
con fubordinasione al Papa da Dio la ri-^ 
cevono li Vefcovi ; Fra Parochi c *1 Vefco^ 
vo I e fra Vefcovi e *1 Papa » eflendo pari 
colia tag.ons il diritto ; e però à che in 

fegue di Sovraniti come 14 Vefcova ne ree 
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flrìnge la gturifdizìone a Pérocbi della fua. 
Dioce/t f cosi il Papa ancora per la mede^ 
ma , a Fefcovi la teUrtnge , che fono nella 
fua Chiefa . 

E' da diftinguerlì la Potefià y che negli 
rifiedeva . L’ una con pienezza' per 
ragione dell* Apofiolato , 1* altra detta Eptf- 
eopale in virtù dell* ordine j la quale, in fe 
per benavere unito 1» ApoBolato conpiene- 
aa non fi eftendeva. La prima palsù da Pietra 
nt* fuoi Sttccejfori , ordinaria perché era ii» 
lui !a 0/^w'fStdell’ Apofioìato j pifiabile quin- 
di anche ne* fucceflbri; no» cesi però quel* 
la fu degli altri Apoftoli ^ che era Straor- 
dinaria ; appunto alla guifa de*^ Privitegf 
feronda la Regola Canonica {x y Privile^ 
gium per fonale perfonam fequitur y ^ eictin- 
guitur eum per fona a Lì Vefeovi pertanto 
furono bensì ^Suce'ejfori degli Apoftoli come 
liferifcona' Ii Santi Cipriano (l^ » Girola* 

C ?Jf At^ofiina C 4 J, e Gregorio Maeno 
£S3» ma. nella dignità Epifcopale , e non 


( I ) Regr 8^0 in 6y ^ ^ y 

( X y In eptJf-‘ ^Xt ^ . 

c J J In epijf, ^ ; 

( 4 ). In pCat t ... * ** - > ^ 

t S ^ Ap» datala Aleotù > 
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già nell* Apoftolica ; la quale perchè fiata 
firaóriinaria , ne timafe in elfi efiintai VA^ 
pojloiica a tutto il Mondo efiendeiì 9 e que*« 
fla ora reftingefl nel (olo Romano Pontefice 
L* Epif copale poi fola che a certe fedi di 
Provincie 9 o Regioni entro ai pcefiili 
miti tiilrette fi amplia « Quefio fi deduce 
dal tefio di Sé Paolo | in cui li E'efcovi dell* 
'Afia eforta 9 come fegue C i ] : 99 attendete 
99 a voi 9 e a quell* intero Gregge 9 in cui, 
99 vi hà pofio Io Spirito Santo 9 come Vefn 
9^ covi per governare la Cbiefa di Dio 9 ,9 
come anche da quello di S. Pietro 9 in CU| 
ammonifce cosi li Sacerdoti : Pafcete il Greg^ 
ge f che i in voi t intendendofi .del partii 
colare 9 e non dell* univerfale; e chetale 

ne (la il fenfo di quefti due palli Ccrittu-i 
rati fi può beniffimo raccogliere dalla tra« 
dizione • S« Girolamo nella lettera da lu| 
fcritta a Pammachiocontto di Giovanni 
covo Gerofolimitano difie x Refponie mibi • 
'Ai AtexandrinU'ff Epifcopum Paiafiina qnid 
pertinet ? Ri f pondi mi . In che mai la Patefiinm 
al f^efcovo di Aleffandna fi appartieneì Scri^ 
vendo Sé Giovanni Grifofiomo ad Innocenza 

E I ] Atlof^ 109 
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I. iì lamentò di Teofilo Patriarca Alefian- 
drino | che negli Affari Ecclefiaflici fuori 
della a lui affegnata Provincia ingerivafi 
51 perocché , come diceva 1 giufio non è 5 che 
91 quei che fono nell* Egitto giudichino co^ 
55 loro 9 che fono nella Tracia neque tnim 
55 aquum efi 9 ut qui in JEgypto funt quii* 
*5 cent eos 9. qui in Tbracia. ,5 Dunque fe 
cosi è li Velcovi fuori dal privato Gregge 
a loro affegnato non hanno nè autorità.^ 
nè giurifdizione 9 fe noti titulo cbaritatie 
in certi cali , ne quali confideranii come. 
Delegati del Sommo Paftore univerfale«> 
Che fe fi diceffe effere li Vefcovi ancora 
lucceflori folo degli Apofloli ma di 

Pietro altresì come vogliono S. Gaudeuza 
f i ], S. Efrem ( i) ^,5; Girolamo [ J 3 » e 
S. Cipriano (4) ; Solo che indirettamente, 
devefi ciò renerei e cosi per effere Pietro 
la forgente dell* , ordine Ecclefiafiico, e ia 
. certa; maniera 1 * origine della Poteftà net 
Vefcovi derivata 9 e non mai per diritto, 



t 

(,i ) Sertìh f« in die fu* otdint 
[ % 3 In Orat, de lauiilm À 

( 5 ) In epi/f. i. . ; 

[43 in efi/ì, 17, . 
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di facceffionc diretta , in cui non è cale 
che il Sommo Pontefice Romano « come 1* UH 
nico erede della Cattedra di S. Pietro . 

Suillftono adunque in quedo fenfo le aI-< 
kgac e autorità , nè contraddicono a noi lé 
titoli rammentati , entro alli loro Oiftretti 
fe contribuiti , come indicanti e Aere cadau- 
no nella fua Diocefi il Gran Paliore ; ma 
poi non così , ove fi ragioni della Chiefa 
in generale , nella quale per Supremo un 
Pontefice iolo ricco vali fecondo la decifio^ 
ne della Sacra Faeoltìt Parigina negli articoli 
contro Lutero nella quale acceda : efiervi » 
Iure Divino nella Militante Cbiefa di Cri fio 
acn &tmmo Pontefice • « cui tutti ti Crifiiani 
^bno tenuti ad obbedire • 

Palliamo alle ifianee di certi titoli . Quel h 
lo di fratello in niente didrugge la nodra 
Dottrina . Gesù Crifio chiamò li Aoofioli col 
nome di fratelli , contuttocciò furano egli- 
no forfè fuoi uguali ì Li fecondogeniti , e 
terzogeniti Reali chiamano fratello il pri- 
mogenito anche dopo giunto al Soglio col. 
Titolo di Re, e ’l Re a medemi accorda 
di fratello il nome ; contuttocciò è il Mo^ 
narca ad eifi uguale , o fono eifi uguali a 
lui? fono bensì jure nativitatis fangui^ 
oh quedi uguali fra di loco , ma non ma 
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jure majefiatìs . Così ;or* ordini s fono bensì 
uguali al Papa li Vefcovi , ma non mai 
furg Apoffolatut • 

Non fà pure contro di noi il divieto di 
Gregorio il Grande . Non voleva egli elTere 
chiamato Vefcovo univerfaìg in fenlo corno 
fe egli folo folTe Vefcovo nella Chiefa d* 
Dio così , che gli altri Vefcovi non fi do- 
veflero riputare che per fuoi Vicarj , ma 
non mai nel fignificato di elTere Vefcovo 
univerfale, cioè a dice Reggitore di tutte 
le Chiefe del Mondo . Ecco di Gregorio le 
parole [ i ] „ lungi dal cuore dei Criftianì 
jy cotefio seme di befiemmia , in cui 1* o« 
•I noce fi toglie di' tutti li Sacerdoti , nel 
,, mentre che da un folo arrogali con fioln 
tt 'ezza. yy E di ciò adducenda il motiva 
dice : „ fe uno è univerfale f retta che voi 
gl Vefcovi non fiate ( x ) : fe un Fatriarc» 
M fi chiama univerfale , di Patriarchi to<« 

glieli il nome agli altri » [ 1 
conchiude trifie vaìdg gfi , ut patienter f*- 
ratur , quatgnut defpeSiit omnìBus pradiSlut 


( X ) In epitt, 

( X ) Lt 7. epijf, 69, ad "Eufeh» 

C 3 il 4, gpifiy 361, ad Eahc* ' 
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frater ^ Coefifcofus meus' folus conetur, 
afpellari Epifcopus [f] . Del relto nel fenfo 
in cui a Sommi Pontefici quefio titolo fi 
aflegnò dal Concilia Calcedonefe dallo fleffo 
Oregorio per cattolico fi reputò ( t ) ; vo-5 

Icndo così lo fteflb accennare Vescovo uni-> 
vcfjalo che f^gfcovo ddll/i Cbicfu uni 
come per fentimento di Ponzinno è mani* 
reflo dalle lettere di Sifio I., di . Vittore 
di Stefano I.‘, e di L?one f . ( 3 ) • In (on 
migliante maniera Cipriano redargui«< 
va coloro chi fi arrogavano il titolo d| 
Vefcovo de* Vefcovi da alcuni e/poQo contro 
di noi fra gli EterodoJJl ^ ma fenea inten- 
derne il perchè delle Ciprianiche efprefllo- 
Jìi , le quali folo erano ivi nel Concilio 
Cartagtnefe rivolteche a Primati dcW* Afri^ 
f fra quali voleva che niuno fi ftimafle 
di eflere Vefcovo de* Vefcovi , affioe col fuo* 
autorevole di non foverchiare gli altri ^ 
Gregorio infine quello titolo condannò non 


• C I 3 ^ cpift* 34# ad Conflantiam$ 

3 L. 4, epifié 3x, 

' ( 3 ) V* Picbler cap. 4^ de Capite EecùJÌ0 
§• 3. in R, ad. ob. 5, 1=3 Bellarm% Controv^ 
ÌMjap* 3f« 7i^,‘ it \ ‘ 
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perché a fe non convenire , ma per repri- 
mete la fuperbia di Giovanni Patriarca Co> 
ftantìnopolitano che indegnamente fe lo ufutr 
pava • 

Finalmente UH ad Mercuriam che non fi 
rilevi dalla Scrittura che allora non dice* 
vafi Paolo t Giuda ec. per la grazia di Dio* 
e della S. Sede Vefcovo che fu ’l principio 
non cominciavanfi dalla S* Sede che a get* 
tate li fondamenti ; e poi ab incunabulit 
quando erano poch i li Fedeli xegolavanfi in 
un modo fub eadem fide , e crefciuta de* 
medemi la moltitudine a regolamento erano 
necelTar} altri riti, e codumi nell' Ecclf> 
liaftica polizia . Li antichi Rè quando den^ 
xro alle mura di una picciola Rocca , o 
Cafiello, o Città finivano il loro Regno 
■facevano da Rè , da Giudici , c da Gover<9 
naturi. Ufciti dalle Mura,edifieIo il Do 
minio, dell* eftenfione a proporaione pen^ 
farono al modo di governarlo con fatte iegi 
gi all’ uopo, e infiituirono dei dSagiftraci ■ 
e dei Giudici fecondo li fiati , e le terre» 
fecondo l'indole delH genti ,'e i climi sk 
proporsione del bifogno . Cosi dovette opci 
rare S. Pietre con li ApofioU finché viflera 
nel gettare li fondamenti della terrena 
rufaletam j a dpgq di l9£a li 
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Pontefici fuccelTorì nel Primato di Pietra 
nell’ inftituaione dell’ Eccìefiafiica Difetplt-i 
ita che per l’ accrefcimento de’ Popoli alla 
feie (i dovette procedere fotto di an capa 
ìfleiTo a dividere le nazioni in Patriarcati, 
in Arcivefcovati le Provincie , e in effe in 
Diocefi li diffretti delle Regioni , acciò fen-> 
za Fattore non vi foffe ovile : che un fola 
da per tutto colla vigilanza fua arrivare 
non poteva . Di qua ^ che ne nacque il 
diminuire, o ’l dividere li Vefcovati , ed 
ergerne dei nuovi ; e comecché il nemico 
infernale cercò Tempre di fraftornare quetto 
celefte lavoro ; così ne’ di lui fpaiii errori 
a pregiudizio della S» Fede afHnchè le in*' 
caute menti non piegafTe , onde trarle at 
mal partito fì dovette ricorrere ora a con> 
vocazion de Concilj , ora ad altri mezzr 
con dichiarazioni , con Canoni , con Leggi , 
e cenfure , ed altro • intatta acciò la fede 
ii confervaiTe • Quindi a deporre Vefcov{ 
le infetti , indi a reftituirli alla loro fede 
Iìb emendati, o fe nò fulla depreflione loro 
a fuftitairne degli altri . Quindi a rettrin-n 
gere ne.Vefcovi,o limitare la giurifdiziot 
ne in alcuni cali, e l’ampliarla ad effi in 
Altri fecondo, i , tempi , e la varietà dell^ 

. Parli //, P ... 
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urgenze » bi fogni • e circoftanze , febbene 
virtù dell* origine come da Dio- immedia- 
tamente in ugual modo ricevuta ; mentre 
in vigor del termine , a cui fi indirizza 
nel Pontefice Sommo più fi diftende , ed 
^ amplia la detta dal Concilio Toletano 
' eopalit eminenti a divina auSontas [ < 3 * 
fiantecchè 1 * hanno principi jure in ugua^ 
glianza bensì » ma jure termini colla prefìf- 
ia dipendenza al capo fupremo tome, fi sà 
da Innocenzo 1 « (x), da S. Bernardo ( 3 )» 
e da Gerfone [ 4 ] il quale così fcrifle • 
^ Lo fiato della Prelazione Epifcopale ha 
g, negli Apoftoli avuto , e ne’ loro fuccef- 
fori l’ ef^ercizio , e 1 * ufo della fua Pote- 
M fià fotto del Pontefice Pietro , e (otto li 
^ di lui fuccefibri , come fotto di chi hà , 
0 od hanno la pienezza originaria della 
», Epifcopale autorità • Onde in ordine a 
b, tali cofe li minori Prelati , cioè li Cu-, 


[t 3 Vili* capt Conci U Lateraz» fub, 

Leo». X. 

[ 1 3 In epifi, ad Concila Milnvitan, 

( 5 ) L. de confii, c, 4, 

( 4 ) Lib. de fiatibus EccL confid, 3. V. fic 
Con/ii, V & 4. / 


Digitized by Googl 


,, rati foggettanfi alli Vefcovi dalli quali allt 
I, volte fe ne limita 1’ ufo della loro Po.% 
,1 teftà , e fi reftringe : così ugualmente 
non c da dubitarfi che non fi poffi £are 
„ lo fteflb dal Pontefice in ordine alli mag- 
glori Prelati in certe urgenze 9 e pcc 
99 ragionevoli . motivi • 

r 

E U T I M I O. 

• 

Sono appieno foddisfatto in quefio ; 
infenfibilmente qui ha confutate pm cof« 
che fi differo dall* Anonimo , quali lafcere-^ 
mo in filenzio : ove non vi è neceffità pe^ 
non trattenerci . Profiegue alla duodecima* 
pagina cosi • ,1 la Chiefa viene non dal Papa, 
ma da Gesù Crifio animata : il corpo 

9, della Chiefa fcrivono li Padri di Bafìlea a( 
9, Papa Eugenio , non deve effe re cornpa^ 
rato con altri fiatiy cittadinanze « o focie« 
9» tk f mentre CriSo trovafi in me'^20 a tal 
9, corpo, e lo governa r.ifine non poffa im. 
9, mifchiarfi la confufione • Il Papa per con« 
91 feguenza non ù un capo dominante ,n.a* 
9, un capo utile per U confervasione dell* 
91 unione , ricevendo effo dal corpo dell* 
9« intiera Chiefa il lun vigore 9 U fua 
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y> aa I o foftegno come Sifio III. lo confel-^ 

fa ( * ) «» 

I, Avvanzate ora, cari mìei Concittadini 
^ li voftri fcrupoli , e 'difficoltà, che forfè 
«, in voi fteffi nodric potete „ 

FLORINDO. 

Uniformità ne* fuoi principi Tempre con-; 
ferva il noftro Anonimo . A quefto primiera- 
mente che il Concilio di Bafìlea in poca 
conilderazione è fempre fiato avuto da tutti » 
e più dal Clero Gallicano come in più luo- 
ghi il dimofira lo Spandano Vefcovo di Apa- 
tnea e più il Ch. Bernardo 1* Arci vefcovo 
di To/o/à , il quale efpole fra 1’ altre la 
■propofizione al fuo Monarca che : „ non 
1 ', permettelTe che fi defie afcolto nell* av. 
•, venire nel fuo Regno al Concilio di Bi- 
^ filea, ma che fi aderiffe in tutte lecofe 
I, alla S. Romana Chiefa , e alla Apofto^ 
f, lica Sede t „ Rapporto alla fua autorità 
fiertanto niente contro di noi • Rifpondo 
fecondariamente che non fi nega che Gesù 
iCcifto non fia il capo principale , e che 


Ex] £p//7, xo« ad Ept Wyft 


Digitized by Goog[c 


0§ 85 §0 



da lui non venga nel £uo interiore govet^ 
nata ; ma nemmeno fi può negare che dopa 
di lui il primo fiato non fia S< Pietro 9 
La Chiefa adunque ex originaria y ^ prima 
fai inflitutiona viene da Crifto , minifieria* 
liur indi da Pietro , « da chi di poi in tal 
carica Io feguì : a quefto fine fatto Pietro 
da Dio capo della Cbiefa % Da Pietre quindi 
minifierialmente ne viene la Chiefa nell*, 
efirinfeca di lei conftituzione , e da Crifio, 
rapporto all* interiore; e così poiché ne fui 
qiiefta eretta fui modello della Chiefa an«» 
tica , in cui eravi per Reggitore oltre l’in'i 
vifibile Iddio un vifibile capo fupremo. 

. Sig. Eutimio al dopo pranfo foglio io pren- 
dere il caffè , ed indi finche cade il fole 
xipofarmi alquanto. Col caffè pertanto cc-h 
co alla pdrta il mio fedel fervo Dulcidio» 
Lo prenda elfo pure meco , e m’ immiti 
di poi coll* andare per circa un quarta 
cl* ora al ripofo che lieto al rialzaifi ft 
licroveià . e aliai contento , 

EUTIMIO; 

a 

Godrò la fui finezza , ed indi mi appirì 
fliarò al fuo coniglio , 
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COSA E’ IL PAPA 


' Egli è l'Infallibile Giudice nella Chiefa 
di Dio • 




TRATTENIMENTO V. 
E U T I M IO . 



•I^hà fatto bene il fuo caffè • E* 
quello pet natura una bevanda 
che rifveglia , atta quindi all* 
vopo de* fiudiofi ; ma il (uo in me ha prò, 
dotto un dolce ripoio cosi che coricatomi 
a Ietto mi dileguai in un aggraditiifimo 
fopote fenzacchè v* impiegaffe Morfeo le 
Ine induiiiioie incombenze , e *1 fuo lavoro* 


FLORINDO. 


Sì l'uno che l'altro effetto una tal be^ 
vanda produce , ma forco diverfi afpetti « 
iSe fi (opcafiede 'i ri (veglia ; mentxq cosi ^ 
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vapori atterra , ■ o abbafla che ne afcendt» 
no al Cupo • Se nò il rovcfcio cagiona s 
che agevolmente addormentali ruomo^aU 
lorachè ne fono quefii per il di lui vigoie 
in contraflo. 

E U T I M I O. 

Portiamoci fuori di cafa , e alla radice 
del vicino colle al palTeggio andiamo che 
il calore più non ci darà faftidio , Ivi fra 
gli Andirivieni compiremo pervenuti il no- 
flro efame ; e avrò il piacere d’ udire fe il 
Papa ne fìa anche l’infallibile Giudice de* 
Fedeli , giacché alla pagina non a s* efprime 
l* Anonimo così|» ma udite innoltre rappor^ 
,, IO al fupremo Tribunale , come il Vann 
„ gelo, li Santi Padri , li Concilj lo riconof*) 
,, cono in. materia dogmatica , e nella mo^ 
tale conducente alla eterna beatitudine^ 
ft non nel Papa , ma nella Chicla univer^ 
,, fale , cioè in tutti li fuperioii della Chic? 

u « t» 


FLORINDO. 

Adiamo pure; e paflb palTo nell* andare- 

^4 
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quello mi legga coll' opufcolo in manOf 
elle adduce in prova . 

E \7 T 1 M 1 O . 

. V 

Ora che fiamo fuori di cafa ecco cofa et 
dice ( I ) ,1 Nel Vangelo di S. Matteo [ x ) 
$1 viene Pietro ugualmente. , come gli al-, 
tri difcepoli dichiarato fottomefib alla 
,, Chiefa , come al Giudice fuptetno , ec| 
f, il Salvatore non dice tbi non afcolta Piti 
M r>'0, ma chi non afcolta la Chiefa fia rii 
tt guardata coma Pagana % • pubblicano . t* 

• La Chiefa di Dio vivente , ella è la coi 
,p ìonna a lo foflenimento della veritìf : dice 
Paolo nella fua Epiftola a Timoteo . 

„ Intendiamo alloca veramente le Divi^ 
,, ne carte dice S. Agofiino : quando ci con-i 
formiamo ai precetti della Chiefa Uni^ 
„ vedale , a cui fiamo flati fottomelfi pei; 
„ 1 * Antorità flelTa della Scrittura Sacra (4) w 
„ Ancb* io, dice lo fteflo Padre della Chie^ 


fi ) Pag. 9 » t 
( 1 ) Cap. 18. V, 15, 

[J 3 Cap. ?. V. 15. 

(4) Contr. Crefe, Jt. 6 c cttp, 
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^ fa ,non mi atzardtrei a quanto ha decifa 
^ il Pontefice Steffano , quando 1 * autorità 
•( unanime della Chiefa Cattolica «non 
„ confecnxalTe nella fua opinione , alla quale 
I, autorità pure Cipriano fen?a dubbio av^ 
„ rebbe ceduto , fe la verità a fuo tempor 
t, folTe fiata fcoperca , e fiabilira per mezzo 
dell’ univerfale Concilio [ 1 ] 1, 

M Paolo ii oppofe a S. Pietro perchà 
0 Paolo vedeva che Pietro era da ripren^ 
,, dere non camminando fecondo 1* autorità 
„ del Vangelo (1 )„ 

^ Paolo e Barnaba s'informarono rifpet^. 
^ to ella quefiione circa la Circoncifìone 
tj non prefib di Pietro ma preflb la radui 
,, nan?a degli Apoftoli, e Sacerdoti in Gea 
ru(alemme,ed ottennero la fentenza noa 
I, da Pietro ma da tutta la radunanza con 
,, quefie pafole : partito allo Spirito iSanj 

„ ra , # a noi (j ) 

•» P<>(f* P**' peccati contro la fede ej[$ra 
»f giudicato dalla Chiefa» Così confefla IH3 
,, nocenzo IH. [ 4 ] 

( r ) t»« r« do Bapt% c« r» 

( % ) V. ep. ad. Galatm C. %» v. 

(.3) /f.'ior, c. 15. V. »8. 

£42 Sarm i. de Poat^ 
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* t, 11 Concilio Generale di Coftanza ha 
• , manifellato quefte verità con chiare note 
n nelle leguemi parole ; „ che quello Con- 
,7 cilio Univerfale^ legittimamente radunato 
,, nello Spirito Santo , e rappiefentame 
l'univerla. e Cattolica Chiefa abbia la fua 
9 , autorità immediatamente da Crifto , a 
,, cui ciafcuno Criitiano di, che flato effete 
poiTa quand* anche folte un -Papa 'deve 
ubbidire in^ tutto quello , che riguarda 
,, la confervazioné dell* unione delia Chiei 
,, fa , e r uni vertale riforma della Chiefa , 
tanto del capo , che dei membri : che a 
„ tutti quelli di Che flato, rango , e di> 
„ gnità cffere pollino , tema efimere nè 
,, pure il Papa , quali oftinatamente fi oppor- 
„ rebbero ad ubbidite ai comandamenti , 
„ ed ordinazioni dal prefentaueo Concilio, 
f, e di qualunque altro, nello Spirito Santo 
„ legittimamente radunato Concilio debbano 
,5 eflcrè impofle non leguendo la correzione 
,,'Ie dovute punizorri della Chiefa : vedete 
„ miei cari Concittadini che il Pontefice 
j/ifielTo deve obbedire ai Sinodi della Ghie« 
,, fa che fe non vnole "emendarfi , dà èffi 
„ polTa effbte punito ,e che per confeguea^ 
„ za egli non fia l’ infallibile fupcemo Gio^ 
I, dice dei Fedeli 
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* „ II Papa* Eugenio » come fi può leggere 

“ •, prefib il Gudeno ( i ) fi dichiarò pure 

„ che volontieri fi * fottomette a tutte le 
° ,, ordinazioni del Concilio diCofiansa , non 

^ ,ì meno che a quello di altri Concilj gc^ 

* ,f nerali 

‘ Silveftro- II. fu anche Papa’, e fece 

^ quello confeillone : Io dico una volta pec 

* ,, Tempre che il Pontefice Romano fiélTo, 

> „ quando peccafie contro il fuo fratello , e 
„ non dafle , efortato che fòfle reiterata^ 

I „ mence, afcolto alla Chiefa : io dico che* 

' „ un fimile Pontefice Romano debba efiere 

^ •, fecondo il comandamento del Signore fi^' 

^ guardato pec un Pagano e pubblicano^ 

t»] • « 

f PalTo paffo eccoci alla radice del colle g 

s è'infieme eccpci quelle ragì oni in profpec>t 

* to pec le quali tcnt A V Anonimo di perfua^ 

> dere li funi Concittadini non efiere il Paps 

' r infallibile fupremo Giudice nella Chieto 

* di .Dio ; 



t * ] Coi, Dipi, Mogunt, Tom. 4. p, 190^. 
C « ] In pp, ad Segining 4 rsbi«pg Sjiug . 
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F L O R 1 N D O • 


11 Signor Anonimo molta fatica al foci 
intento per giungere ; ma ha una difgrai'^ 
sia ne’ fcritti fuoi che adduce ragioni d^a 
nulla , e ragioni già migliaja di volte , e 
da Scrittori confutate affai più dotti di lui* 
£’ vero che la Chiefa li è la colonna e ’l 
foftenimento della verità ; ed è vero che 
il Salvatore diffe : chi non afcòlta la Cbiefai 
me e cofa è la Chiefa?.. La Chiefa % dice' 
S, Cipriano ( r ) i, è una Plebe unita al 
tf Sacerdote , è una Gregge aderente al Tua 
Pallore . Onde devi fapere che il Vefcovof 
„ è nella Chiefa , e Chiefa è nel Vefcovo;’ 
• , e fé v’ hà alcuno, che non fìa col Vef-, 
,, ,covQ ,è certo che coftui nella Chiefa non 
è , „ Deduca il Sig. Eutimia da qui la rif-i 
polla . Quando cosi il Redentore parlò , de 
parlare s* intefe di chi , o di coloro che ne 
rapprefentano la Chiefa per indicare cosìi^ 
quei Prelato in capo", in cui principalmen>i 
te hà il fuo vigore la Chiefa , e la fua 
fuffiHenza , come efpongono col Mencebio t 
con 1’ Alapide , col ‘Tirino , e col Gordoni 


C I 3 I» 4* ep, 9, ad Ef or fntt 
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i* univerfalicà de’ facri E/poy?tor» . Non dif- 
I fe veramente il Redtntarg , c&> non afcolta 

t Pietro , m« chi non af colta la Cbiefa « ma 

ii nella Chiefa in refe colui di lignificare, cui 

I furono date le chiavi di (ciogliere e di le- 

i gare, nelle quali fiavvi appunto ìa Potefth 

1 di correggere li delinquenti ; e peto nella 

ji nominata Chiefa adombrò Pietro , che fòt 

quel capo o quella Pietra , fu cui volle il 
j Redentore erg ere la Cbiefa ; e che quella 
i era che la Cbiefa in figura ne rapprefenta** 
f va, come del Lupo al dire, rapprefenranfi^ 

I li Pofleri dal Padre , i rivoli dalla fonte , e 

( dalla radice i rami . Che fia cosi T attefta 

f S* Agoflino ( r ) in quelle efpreffio.ii : „ L* a-n 
I ,, pofiolo Pietro per il primato del Tuo Apo> 

\ ftolato con certa figurata generalità poc- 

I ,, tava la perfona della Chiefa • Imperooy 

{ „ che quello che appartiene a lui propria^ 

il „ mente età per natura un uomo , pec' 

j * «I un Criiliano , per grasia maggiore un 
, ' „ Apofiolo , e infìeme il Primo : ma quandi 

„ do gli fù detto ; a te darò le chiavi fi-? 

, I, gnificava la Chiefa «niverfale • „ Lo fie£« 


( 1 ) Tra 5 I. 104. in 
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« 

fo ripete altrove così ( i ) : ,| Pietro te« 

9, nendo il Principato dell* Apoiìolato yotJ 
tava la figura della Chiefa • „ Se Pietro 
Quindi età la figura della Chiefa , o allora 
1 * iiiefla Chiefa in perfona , di Pietre parlò 
il Redentore quando difle chi non afcolta la 
Chiefa • Di facto fe di Pietro non parlò , 
e dove era allora la Chiefa come un fog^ 
getto particolare , ed individuo confiderata» 
quella per intendere nel dire : chi non 
colta la Chiefa ì Sì dove era l dove fe ers^ 
\ nelle fafce aacora ì Di più : fapendofi che 
la Chiefa rifulta da tutto il corpo de Fe- 
deli^ come prefib V Alapide t ed il Torino 
dicono li Santi Girolamo^ Anfelmo 9 e Gre«. 
gorio 9 lotto del vifibile fupremo capo iti 
Crilìo radunata , dunque ogniqualvolta aU 
cuno diffetta dovralfi un corpo tale infieme 
finire , acciò ne afcolti quel tanto che dire 
gli fi deve fui diffetto altrui per divino 
comandamento ; ma e non è quefio un afri 
Curdo ì {%) 


( I ) Serm« i j. de Plerhis Domini ^ & Serm^ 
' ifi. de Diverfiu 

(^) R. Viat« a Cocal* in fuo Ital..ad 
Pebr# IV[i §« 5# edit. Luw 176S; pag* 53* 
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L’ Anonimo dà qui a quelle parole una 
interpretazione direttamente oppofta alla 
intcfa allora dal Salvatore . Ecco il tettò 
Evangelico : ,, fe peccherà in te il tuo fra- 
,, tello và , e lo correggi fra te , ed elTó 


^ ib: fi prò Ijr Ecclefia non eji intelligenia» 
Petrui t nec Papa^ ut fufiinent Galli ; clarn 
fatet q uod ntque Apojioli , aut Epifcopi fin~ 
£ulatim fumpti àeboant bei» eonfiierari « Per^ 
turbatur igitur orda Ecclejiajìicus tequs ao 
Politicus i Jiquiiem Pajiores dijudicare legiti^ 
ntm non poJ[ent-eoSf qui compì non patitine 
tur • Quinimo nec Princept Sacularit ferra 
pojfet in eoi fententiam ^ quando quidemcum 
momtnatur Ecclefia , nuncupatur Poteflas Ec^ 
clefiajiiea non facularis . Confequenter de inu 
juriis Proximo illatit nec Papa f nec Epifcof 
pus f noe Rex , aut Princeps reprimerà pojfent 
tncorrigibilet ; fed fola Ecclefia per Conciliurn 
generale quotiefeumqu» aliquis proterva» eor^ 
ripiendut foret ; excemunicatio in aliquem 
obduratum effet inferenda ì Quii b<ee no» 
derideat l etenim fi b<sc opnt ejfent necEpif^ 
copus f nee Papa anathema incontumacet die»* 
re poffent ; confequenter non ejfent pofiti a 

Spiri}» San^o regere Ecclefiam JDei^ Pota- 
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I, folo • Se ti afcoltecà avrai guadagnato il 
l,tuo fratello , ma fe non ti afcolterà» 
„ adopra teco ancora uno , o due , acciò 
„ nella bocca di due, o trò teftimonj Aia 
n parola . Che fe quefti non afcolce^ 

fiatem non babtrent c Grege virilit^r expeh 
Unii lufos ... *Textus igitur tilt nibil cantra 
Petrum , nibilqun eontra Pafat ... Petavtut 
Ha) tum Cajetano ( b) , ncc non cum Fraa- 
(ifeo a V ilioria ( c ) probabilius cenfet nul- 
lam verbis iftis poteAatem eife rraditam ex-, 
comunicandi , vet juridicam funéfionem prasf 
eipi gerendam ; fed folam denuntiarionem 
ac vitationem' ejus qui Ecclefis monitis ob^ 
temperate noluerit . Quod fi qua ftgnificatut 
aii£locitas , aut futura , ac danda promit- 
titur , ea non communitati ipfi fidelium 
primario , immediate a Chrifto tribuenda 
xnonfiratur , fed eadem intelligitur , quaa 
Ecclefiafticicis Magiftratibus tum finguiis , 
tum in unum colleélit convenit. ba Petoz 
vtus • 

H if 3 De Eeel, Hierarb* I. ì* c. i6. n. xi« 

( b ) De Pote/i, PaptSc Condì» 

|c j| BaloSk ^ de Fefaj}, Eed» 
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■„ rà , dillo alla Chiefa . Se poi non udirà, 
„ o darà orecchio alU Chiefa confìleralo 
,, come un Etnico , e un Pubblicano. „ 
E non fi vede dal conteso dell* Evangelo 
che il Redentore parla della fraterna coc« 
regione fu ’l fatto degli intrufi difiapori , 
acciò tra li Fedeli ne trionfi la pace ? e 
non fi /copte che ravvolgefi la mente del 
Redentore a fignifìcare che fe fra gli offen^ 
fori , e offefi , da f«h in primo luogo fra 
di loro, indi con altrui mez^o non è ciuf* 
cibile di trarre il colpevole al buon parti* 
tc • vuole che ne fia denunziato il fallo 
alla Chiefa cioè a dire ai Prelati , che la 
governano, come vogliono il Grifo[hmo $ 
*Teofi!atto , ed Eutimia ; i quali ne fono li 
Giudici in effa delle controverfie , che tra 
li Fedeli ìnforgonoi certo che sì. Dunque 
nd dire ehi non afcolta la Chiefa intefe df 
dice ehi non afcolta Pietre , o in eflb li fuoì 
fuccelToci , e chi non afcolta nelle rifpet* 
live loro Chiefe li Vefeovt , e Prelati da 
Pietro alTunti , e da fuoi Sueeejfori per com- 
pagni' nella Dignità Epifcopale al fàcro ar* 
duo minifiero nell* Ecclefiaftico Governo , e 
non alla, Chiefa in ahflraSìo ; poiché le chia* 
vi di feiogliere , e di legare fono fiate date 
Parte, il, " ' ' Q. 




Digitized by GoogL c 


oS 9^ §® 



a- Pietro, c per eflb alla Ghiefa cioè a quei 
Prelati che la rapprefentano come con Ter-i 
tulliano ( I ) ferivano li SS. Agofiina ( ^ ) , 
eccitato (3) con Padano £4] di lui coe- 
taneo • 

Fafliamo oca a dilucidate li detti di S, 
•AgofUno , di Innocenzo III. , di Silvefiro II. • 
e di Papa Eugenio . Rapporto a S. Agofiino 
rtfpondefi avete egli di Stefano patlato, con- 
fiderandolo, non come capo della Chieia, ma 
come privato Dottore j mentre come capo , 
di quella Ghiefa ne rappcefentava la figura , 
in cui elTo fi protefiava di credere , e .di 
aderire. Su di che fi offervi quanto diffe 
nel libro Quinto contro li Donatici, Dalli 
SS.' Padri fu il So>i^mo Pontefice ne’ fcritti 
loro riguardato , come fi riguardò Pietro da 
Caù Crifio i voglio dire lotto di tre afpet- 
ti : come pedona privata , come uno de* 


( i ) In Seopiac» cap, “io* > & lib. de Pudiche 
e, ir. 

[t] &n». cit. de p/v. & de Agone 
Cbrifiiano c. 30, . ' ^ 

iììUB.f, ^ . 

( 4 ) In epifi, 3. — V* Itaì. ad cp* 

^.'Refp. 4. 3<5.| 6c 37. 

\ 

I 

* / 

I 
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Fedeli , e come Pallore della Chiefa , Come 
un uomo privato Io confiderò quando diffe : 
vai» pofl m$ fatanas , e quando diffe ter 
me negabh* Ri pu collo come uno de’ Fedeli ^ 
allorché diflegli ; peccaverit in te frater taus} 
e lo ft»mò come un Paftore toftochè fece ti 
lui fentire le feguenti ammonizioni ; pafc» 
vvet confir ma fratte s tuos^ & quoi^ 

tumqae legaveris % Sotto di quelli tre afpetti 
anche U Sommi Pontefici di lui iuccelTori' 
poterono beniflimo efiece confideraci da SS, 
Padri; onde è che variarono nei loro ragio- 
namenti , di efli o ra fu di un vedo, ora fu 
di un altro parlando • e quella balli pec 
generale rifpolla . 

Rapporto ad Jmtoeenzo III. non fi nega che 
in cafo di Erefia non polli effere giudicata 
dalla Chiefa univerfale ; ma una tale facol- 
tà ne fu dai inedefimi Pontefici commani- 
cata alla Chefa , allorachè ne approvarono 
li Canoni riguardo a quello punto tclTuti • 
Cornelio a lapide così [ i 3 3 propofiro fu 
d* un tale argomento ragiona : ,, 11 Papa è 

nella Chiefa affai di più che non è nel 

G % 

^ , ■ I ^ iM, , ■ ^ I . 11.4 


( I 3 Gomm, ia eap, Mattb, pag, ^$ 4 , 
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I, Regno il Rè* Imperocché quefto dalla 
I, Repubblica la fua poteftà ne riceve , ma 
), il Papa non lo riceve dalla Chiefa U 
,1 fua , che bà , ma immediatamente da 
Critlo „ C in quello ne và unànime di 
fentimemo Tommafo d* Argentina flato Pro- 
feffore di Teologia nell* Accademia di To- 
iefat che così dilTe ; u Non riceve il Ponte, 
fice Maffimo alcuna cofa dalla Chiefa , ma 
ciò , che hà , lo ha dal folo Iddio . La 
^ Chiefa poi tuttocciò , che hà lo hà „ 
g, proxime & immediate dal Pontefice Majfimo « 
rimote poi , ^ mediate da Dio . Così quello 
Dottiffimo Teologo ] „ Pertanto in nelTun 
g, cafo fi può dalla Chiefa deporre , ma folo 
gy fi può dichiarare effere caduto dal Ponti - 
•„ fìcato , fc per efempio cadeffe [ quod abjit ] 
„ in -un pubblica Brefia ; mentre cosi iffo- 
fatto ceffarebbe di eflere Pontefice , anzi 
gy di eflere anche Fedele y e Crifliano.yy 
Rapporto a Silvefiro II, non parlò come* 
Pallore fupremo y ma come figlio y e quindi 
come un membro della Chiefa . Sotto di 
due afpettì ne fò fempre la Chiefa co nfide- 
lata . Sotto il miftico cioè od interno , e 
Cotto il vifibile od efterno. Nei primo con^ 
fiderata ne hà Crilio per capo invifibìle i 
come dallo Spirito &»ro governata « ^el Cqs 
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condo ne ha per capa, vifibile il Ponttficg 
Sommo da Crifio fiefTo in tale carica con'^ 
flicuito • Ciò pollo : nel primo afpetto non 
è in ella il Pontefice fenonchè come un 
membro, e come tale ne può quindi ef*: 
fere corretto alla guifa di un altro fratello* 
Nel fecondo afpetto poi perche fuprcmo Pa^ 
fiore, nel mondo non v’hà Giudice fopra 
di lui ; mentre nella Bolla della Ritratta^ 
sione come parla Pio II. ,, benché fìa &-* 
,, glio della Chiefa per la regeaeraaione , 
,, tuttavia per la dignità è da tenerli pec 
„ padre , e ficcome in virtù della fìliaziono 
„ ne deve eflo la Chiefa venerare , co- 
,, me fua madre ; cosi in virtù delia Pre- 
,, fazione fi preferifee ad elTa come alla 
» Pallore, al popolo il Principe, 

„ e alla famiglia il Padrone di cifa , ,, e 
in queflo modo coiifìderato , della Chiefa 
non foggiace al {Indicato ; ond* è che così 
Bonifacio I. Martire dilTe ( i ):„ fe il Papa 
„ si della fua che della fraterna falute non 


( 1 ) Gap, y? Papa 6. difi» 4 ® " V. cap* 
fubmittitnr 8.— Gap, Nane 7i & cap. 

Infuriar* 4 % dijfi »»• 
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„ curante, ìnutilcyfij riconofca , e nelle 
pere fue fé&rimeflb| e^di più taciturno 
,, tìei bene a ie fa danno | e agli altri.. 4 
I, Qua niuno degli uomini ptefuma di re- 
3, darguirlo t poiché dovendo efib tutti giu* 
dicare 1 da niuno e da giudicarli , purch^ 
„ non il fcoprà che dalla fede non :fi dt^ 
,, lunghi , ed allontani*,, Queda fu una 
mailima univerfale di maniera che in 
Concilj ancora venne dichiarata . Nei Si^ 
PUeJJanOf fotte de Cefari Diocleziano , e Maf- 
firkiano Augufii, diffeco que Padri non do^ 
*Veffi da aliu/jo la prima Seda giudicare 4 
Papa Marcellino rivolti accurato di a vera 
agli Idoli ofterco dell* inCenfo * ónde eoa 
fui confeffiona ritrovatolo reo ninna dì Idra 
ardì di proferire fenteeza Contro di lur* 
folo fi redrinfero a dire t l^uo ora judica 
caufam tuam^ non nofiro judieia*ém Prima fa* 
dee non judicabitur a quoquam ; locchè pure 
fegul accurato Papa Srjla da alcuni fuol 
malevoli in un altro Concilio , in cui per* 
chè intervenuto Valenti niano Auguro pec 
tutti ei rifpofe quali nella formpla idefla 
( I } • In queda Sinodo Romana a cui fi 

‘ ' '■ - I I I - 

( i ) Gap, cit, iVeffc aùténtf 


i ’ 
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accuih Siflo III* leggefi cffere flato detto Ai 
Padri ( I ) : von è lecito il dare fentenza con- 
tro il Pontefice , e fi >à avere Siflo ifteflo 
tifpoflo : ,, benché fia nel mio arbitrio che 
,, mi giudichi , o non mi giudichi , pure 
la verità non fi nafconde. „ Il Concilio 
Romano , fu compofto di a 8 o. Vefcovi , fottor 
di Papa SUveftro così nell* ultimo Canone 
definì : „ Nè da Auguflo , nè dai Rè , nè 
da tutto il Clero, nè dal Popolo fi giu- 
„ dicarà la prima Sede . „ Il Concilio Ro- 
mano fotto di Adriana II, proferì quefte 
parole riportate nell’ Vili, Sinodo ( i ) . 
91 leggiamo che il Romano Pontefice giudi* 
,, c 5 de* Prelati di tutte le Chiefe ; ma che 
9, abbi di lui giudicato alcuno noi non leg. 
„ giamo. „ Lo flefio sì definì nella Sinoda 
Vili. ( J ) » c nel Concilio Milevttano , i 
quali vogliono che niun Principe terrenot 
o Imperatore pollino non già del Romana 
Pontefice , ma nemmeno de’ Patriarchi 
giudicate . Da qui è che avendo ardito Dh 

G 4 


V 


( 1 ) Cap. y. 

( a ) A^, 7, 

(3 3 Afl, 109 Catr» tta 
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efcoro Pattiatca Aleflandrino nella IL Sino- * 

do Efefina di condannare Leone !• ; così atrt 
borrì un tal fatto la Chiela Cattolica che ^ 

radunato il gran Concilio Calcedonefe , dallo 
fteffo venne Diofeoro fconnunicato per molti 
motivi , ma p>ù per quefto , come ei fteffo ^ 

attefth in due lettere, una diretta a Leone 
( I ) e l* altra a Marziano , e a Valentinian^ f 

Imperatori , S’ebbe per accetta quefta maf-: ! 

fitna anche dal Concilio V. fotto di Symmaco, \ 

in cui venne ricevuto il libro del Diacon® | 

Ennodio , in cui fra gli altfi , eravi quefto . 

concetto.,, Dio ha voluto che le caufe de- { 

„ gli altri uomini che per mezzo degli 
,, uomini ne veniffero terminate ; ma in 
, quelle contro il Prelato di cotefta fede , 

„ fenza queftione le ha al fuo arbitrio ri- 
„ fervate:,, Così 'e che ; la fpirituale Poi 
„ te(ià t conte dice Ugone da S, Vittore [aj 

[ I ] In ACl, ConeiU Cale, J • 

(i) Par. de Sacram,^ V* Greg- I. 9* 
ep, 59. ad Tbeodijl — Nicol, I. in ep* ad | 

MicbaeL^ Innoc.lU.Cap- folitts tìt. de mSm 
joritt^ Bonif. Vili, in extrav, anam San 3 am 
S Joan. XXII. in extrav, licei juxta do^lrinant I 

Apofiali, " Gcias, I, c. qua tradit, 5. Àì/lt «t L 
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Il giudica U terrena ; ma ciTa è primiera^ 
I, mente fiata da Dio infiituita, onde fe 
II efce dal retto, fi può da Dio Jolo giu^ 
„ dicare, „ 

Rapporto alle efprefiioni di Papa Eugenia 
non devono eiTere iiiteie nel fenfo dell’ /tno-ì 
mimo fe così detto ha, Sarafiì egli fpiegato così^ 
onde dare ad intendere efleie un >precifa 
dovere del fuo Primato il promovere , e U 
fare efeguire 1* ofTerv an;:a de Sacri Canoni 
ne Conci!) legittimamente congregati fiabn 
liti, e da fuoi PredeceiTori approvati; men^' 
tre è quefta una delle primiere incombente 
che il Pontefice ne tiene dal Cielo , corno 
apertamente atteftano Giu/io 1. ( i ) , Imo-t 
cenzD I, ( X ) , Feliea III. ( J ] , Gelajìo I. (4), 
Lftcio 111, ( 5 ) , Martino I. [ 6 ) , Eugenio III, 


[ f ] In ep, ai Orientai eunp» Atbanat, lìb^ 
de Synoiis • 

( 1 ) In ep, ad Clerìtot C. P, ap, Sozonunit 
1, 9, c» xó. 

( J ) In ep, 7. ad epìfe, f^etranian, 

( 4 ) In ep» ad epifc» Dar ionia» 

^ C ) In eù. nd Tt y 
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[ I ) » [fiHocfnxo in» C “*’ ) » “Za fimo ( J ) # Of“ 
mìfda (4) f (5) , llario [6] , 

Gregario il grande ( 7 ) 1 c con altri J* 40 - 
ne Carnotenfe [ 8 ) . 

Reftact da rifpondere alle cfprefiioni del 
Concilio di Cofiamat ma come un Concilia 
tale ne fù in quella parte riprovato : peir 
irriti ( e nulli fi fpacciano li fuoi Decreti , 
Si ripudiò da Papa Giovanni , come lefivo 
alla facra autorità Pontificia , nò fi appro- 
vò giammai dalli Pontefici indi legniti 5 
che anzi gran parte de' Prelati in elTo if- 
degnò altresi di acconfentire a un tal de- 
creto . Di più fu riprotrata non folo lafcf-' 
fione IV. , ove furono diftefe le elpreffioni 
liferite, ma la V. ancora, come alle fieflo 
fine tendente per aggiudicare al Papa lupe- 


I 

[ I ] In ep. 8/ad Epifeopos Germania . 

( a ) In $p. ad Nicol: Eefìfie* Melit* 

[ 5 ] In ep, 6, ad Aurelian, 

( 4 ) In Indicalo quem dedif Epifeopit' 
Ennodio , d" Fortunato, 

( j ) Fp. 6 , ad Cafarium Epife* Areìatint^ 

( 6 ) In ConciU Rom, an. n 6 <j, 

[ 7 1 L»^, t. ' ep» 24- ad y®* C» P» 

[S] Fp, 60» ad /oan, Epiff, luidunatH 

/ * 
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tiore il Concilio ; è fu rigettata Si dal Con-* 
Cilio Fiorentino che dall’ ultimo Lateranf 
fe ; onde non dee nel Concilio di Cojianz» 
ammetterli fe non quanto fi approvò da 
Martino V. [ t ] : nè quello nella felfiano 
45. il Concilio confermando approvò , fe 
non quanto fu in materia di fede conci* 
liarmente definito * nè fece motto alcuno 
in ordine alle innanzi fatte Sinodali Con* 
flituzionni . [ t] 

Falliamo ora a liquidare la tipfenlìone 
da S. Paolo fatta a Pietro ; e a ragionare 
fui fatto della emanata fentenza in ordine 
alld Cicconcifìone « Quanto al primo da 
paolo non venne Pietro redarguito con giu- 
diciale fentenza come olTerva il (^) : 

tiansi con fraterna correzione per zelo di 
Religione, per amore della verità » e non 
con impero di luperiorità , ma con rive* 
< I 


[i 3 V, Bellatm, cap, f, dt Conciliit % c 5 * 
Ecelef* liò. 1. ~ Turie * Cremata in fum, da 
Éccleté ì* c. 99. » F« Viator a Coc.> in 
ital» ad Febf, ep. 
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renza; e non già fopra di punti di fede 
contraddifTe egli a Pietro « ma fopra un 
certo fatto particolare , cioè perchè difilmu-. 
lava incautamente di Giudaifmo • Che fe 
Pietro la ricevette di buon animo fu : 
db infegnafe , come dice S, Agoftino [ i ] t 
ji che li maggiori ancora ponno dalli in- 
,) feriori effere corretti facendolo con ma- 
M niera . Di ciò ne dà S. Gregorio [aJ 
un altro motivo; ed eccolo: ,, dal minore 
i$ fi riprende , nè ifdegna di effere tiprefo . 
u Non ricordali che ei ricevette le chiavi 
del Regno de* Cieli acconfentì al fra- < 
ly tello minore • e in quella medefima cofa 
yy fu leguace del (uo minore , acciò in que- 
fio pure lo precedefie ; che come era il 
H primo nella fommità dell* Apofiolato ^ 
yy così nell’ umiltà ne foffe il primo ancora. >» 
Quanto al fecondo v* hà nulla che mii 
liti dell* Anonimo a vantaggio ; mentre la 
fufcitatafi vertenza fulla Circoncifione degli 
infedeli , onde fapere fe coloro che rice- 
vevano il battefimo , doveffero , -o nò fog^ I 


( 1 ) In Ep, 8t, ad D. Weronym, 
C t ] L. X. Super Ezecb» b^ntf 
prebenj\ Petti per Petd^ 


I 
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^ giacere alla dura legge di quella . S. Pietro 
^ nel radunato configlio in Gerufalemme a 
quedo fine il primo fu , che parlò , e che 
i definì ; e gli altri aderirono Integralmente 

t alla di lur fentenaa « Così attefiarono 

! Cirolatno [t] , e S, Giovanni Grifoftomo 
> ( i ) • Quelìi diffe cosi : ^ Pietro il primo 

I di tutti femenziò nel Concilio Gerofoli* 

ì fp mirano , óve agitavafi delle cofe legali , 
c 9f e formò un decreto in virtù della fom- 

I, „ ma autorità , che nella Chiefa avea • A 

( 99 quello Decreto acconfentirono tutti , Ina-! 

/ „ perocché dice il Divino Iftorico : tacque 

II 9f tutta la moitirtiiine j e quello così parlò ; 

* ,, tacque tutta la mohitudine , e l* Apo- , 

j „ ftolo Giacomo, e infieme tutti li Preti 

, 99 corfero nella di lui fencenza , c poca 

’ dopo foggiungc ; ^ Non ignorò Paolo effere 

• fiato Pietro il primario di quello decreto , 

I ^ non doverli offervare la legge dopo ij 

[ ^ Vangelo. Finalmente Pietrp., ,, ei prole^ue# . 

^ ^ fu di tanta autorità , che in una fua let- 

,, teta fcriffe. Indi dopo tré anni per ve- 
^ 99 dere Pietro in Gerufalemme io venni • 
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Di qua fi' fcopre avere Pietro efercitata la 
lua Preminenza; e ij conofce il rifpetto, 
che ne aveano di lui , nell' avere unanimi 
xicevuro , come una regola di Fede il di 
lui giudicio [ti]* Si comprende anche la 
iuprema di lui autorità nell* aver egli r.v 
donato il Configlio per 1 * elezione dell* 
'^pojtolo da fur rogarti a Giuda C J • che 
fe egli non lo elelTe , non fu perchè non 
potelTe , come dice il Grifojtomo [ 14 ] ; ma 
perchè non volle , 

E XJ T 1 M I O» 


Più che pago io (ono , e più che con- 
tento sì della aggradita fua compagnia di 
quelli due giorni Rati per me felici « che 
per le eruditiffime iftruzioni » che mi hà 
date . Sarebbeivi in detto opufcolo delle 
flUie cofe , fu cui ragionare ; ma comecché 


(1%) V. Ital. ad fehr, cp« 5, p. 
( ) ABor, t. 

] Hm» $• ìtìA£l» cit« 
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guari non meritano li noftri rifiefli j cosi 
le lafceremo fui calami fecreto . Ito è già 
forco all’ onde il fole , e fpacgeli da peti 
tutto il tenebrofo rezzo dall’ orizzonte cioè 
fino alle fponde eftreme . Io mi ritornaiè 
alia Città frà miei Concittadini » a’ quali 
farò palei! li foi'li da.l' Aiontmo nel 
fuo opufcolo; acciò non porgano afcolto a 
fuoi avvilì , Ei fi fè premura di' dimoftrare 
chi Ila il Papa ;.ma non cqlfe il punto: 
che f’riijira J’axam volvit Syfipbui • A gloria 
di Dio ne è i 1 Papa un Prelato in alt co 
fembiante dal pcopofto integralmente • 


PLORINO O, 


Cosi è : che non farà C:rtolico trai chi 
il contrario tiene di lui dalle date da noi 
giufie 81 • ma pure Icarfe idee . Non mi 
rimbrotterà l ’ Anonimo $ù detti miei che 
pronto fono a fofienerli . Alla Città vada 
pure ; •* ìntertenga co’ fuoi Concittadini , e 
facci loro toccare colie mani in quanto abbi 
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e agli Amici. Sig. Eutimio fono , e farò 
Tempre un Tuo buon lervo . 'Intanto con 
ogni augurio le dò un caco Addio , e pxendo 
un amaco congedo. 


OP ERI S Vie ro RIA 

\ 

V I N l Ss 





DigifeiKi by Co( 


